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A) Interpellanze: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed i 
Ministri degli affari esteri, del l 'ambiente e 
dell ' industria, del commerc io e dell 'art i­
gianato, per sapere - p remesso che: 

i paesi par tec ipant i alla conferenza 
ONU di Rio de Jane i ro (del giugno 1992), 
inti tolata « ambien te e sviluppo », h a n n o 
approvato: la d ich iaraz ione di Rio sugli 
obiettivi da perseguire in comune ; il p iano 
di azione « agenda XXI secolo » per la 
realizzazione di specifiche iniziative in 
campo economico, sociale ed ambienta le ; 
due convenzioni, r iguardan t i i m u t a m e n t i 
climatici e la tutela della biodiversità; 

il Governo i tal iano, dopo avere otte­
nu to dal Pa r l amen to la sollecita ratifica 
delle citate convenzioni, ha bensì presen­
ta to una bozza di p iano per lo sviluppo 
sostenibile in a t tuaz ione della agenda XXI 
secolo, m a non l 'ha né dis t r ibui ta alle 
Camere, né t a n t o m e n o discussa in Par la­
mento ; 

nel gennaio 1995, p resc indendo dallo 
s tato di crisi degli adempimen t i di Rio, il 
minis tero del l 'ambiente ha tut tavia p re ­
sentato il testo della p r i m a comunicaz ione 
dell 'Italia alla convenz ione-quadro sui 
mu tamen t i climatici, t r a s c u r a n d o pe rò di 
distr ibuirla alle Camere e di ch iederne la 
discussione, cosicché sono m a n c a t e le 
necessarie r icadute sul p iano legislativo e 
dell 'azione politica; 

sarebbe in teressante sapere se il Go­
verno italiano, s i curamente presen te dal 
23 al 27 giugno 1997 al l 'assemblea s t raor­
d inar ia delle Nazioni Unite convocata per 
la verifica del l 'a t tuazione della conferenza 

di Rio, vor rà in fo rmare il Pa r l amen to in 
mer i to : a) allo s tato di a t tuazione degli 
impegni contra t t i , concernent i , in par t ico­
lare, l ' individuazione degli s t rument i per 
in tegrare il fat tore ambien te nelle politi­
che di se t tore (energia, t raspor t i , tur i smo, 
eccetera); b) a l l ' individuazione delle s t rut­
tu re ist i tuzionali per il coord inamen to ed 
il control lo delle amminis t raz ion i respon­
sabili del l 'a t tuazione delle politiche di 
settore, a r m o n i z z a n d o le stesse in virtù 
dello sviluppo sostenibile; c) ai progressi 
fatti nel l 'appl icazione dei pr incìpi e dei 
valori dello sviluppo sostenibile sull 'am­
biente u r b a n o (oltre 100 sono in Italia le 
a ree u r b a n e che raccolgono quasi il set­
t an ta per cento della popolazione); d) al 
tasso d 'appl icazione dei r ichiamat i pr in­
cìpi alle p rob lemat iche del bacino del 
Medi te r raneo e del s is tema alpino; 

del pa r i sa rebbe in teressante sapere 
se il Governo, anche in vista della r icor­
da ta assemblea dell 'ONU, abbia deciso di 
met te re d 'accordo t r a loro i r appresen­
tant i del Governo stesso inviati al Senato 
a riferire in t ema di agenda XXI secolo e 
delle polit iche collegate (convenzione sui 
m u t a m e n t i climatici, convenzione sulla 
tutela della biodiversità, conferenza habi­
tat, forum sulle città sostenibile dei b a m ­
bini e delle bambine , convenzione sulla 
lotta alla desertif icazione, conferenza eu-
romed i t e r r anea di Barcel lona) poiché, 
nelle sedute della 13° commissione, h a n n o 
par la to : il 9 apri le, il Sottosegretario 
Calzolaio; il 14 maggio, il Sottosegretario 
Toia; il 15 maggio, il re la tore di maggio 
r a n z a e, nella stessa occasione, il Ministro 
Ronchi , su a rgoment i diversi, m a tutt i in 
definitiva a t t inent i alla agenda XXI secolo 
ed alle convenzioni ad essa collegate, 
sot to l ineando più volte l 'urgenza di u n 
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coord inamento , m a t r a s c u r a n d o di chia­
r i re se a lmeno in vista della pa r t ec ipa ­
zione al l 'assemblea del 23-27 giugno 1997 
si sia provveduto a p romuovere lo stesso, 
in p repa raz ione della p resenza i ta l iana - : 

quali iniziative s a r anno ado t ta te ed, 
in par t icolare , se si in tenda: 

insediare al più presto, sot to la r e ­
sponsabil i tà di un 'au tor i t à di Governo 
sovraordinata r ispet to alle diverse a m m i ­
nis trazioni central i dello Stato investite 
del compito di gestire le polit iche set to­
riali del p iano dell 'agenda XXI secolo, u n 
comita to che provveda alla p r e p a r a z i o n e 
della delegazione i tal iana che sa rà p r e ­
sente alla Assemblea generale s t r ao rd ina ­
ria convocata, dal 23 al 27 giugno 1997, 
per la verifica degli impegni assunt i in 
occasione della conferenza di Rio de 
Jane i ro del 1992, fo rmulando u n q u a d r o 
esaur iente dell ' insieme delle iniziative 
adot ta te e delle azioni svolte; 

invitare il minis tero degli affari ester i 
a fornire alle Camere, raccol ta in u n 
dossier riferito al p iano agenda XXI secolo 
ed ai p r o g r a m m i attuativi delle conven­
zioni sui m u t a m e n t i climatici e sulla 
tutela della biodiversità, tu t t a la d o c u m e n ­
taz ione esistente, ivi c o m p r e n d e n d o il 
p i ano i tal iano di a t tuaz ione della agenda 
XXI secolo, il p r o g r a m m a naz ionale pe r 
pa r tec ipare al p r o g r a m m a mondia le sul 
clima, le comunicazioni p resen ta te da l ­
l'Italia alla convenzione-quadro sui c a m ­
biament i climatici e quan to a l t ro possa 
r isul tare meritevole di conoscenza da 
pa r t e del Pa r l amen to in o rd ine alle p r o ­
blemat iche che fo rmeranno l'oggetto della 
ci tata assemblea s t raord inar ia delle Na­
zioni Unite; 

sciogliere la riserva che finora h a 
impedi to il decollo del p r o g r a m m a naz io ­
nale di r icerca sul clima, nonos t an t e 
l ' annuncio di esso r isalente a l l 'o rmai lon­
t a n o 1993 (comunicazione dei Ministr i prò 
tempore Colombo e Spini alla conferenza 
nazionale sul cl ima - F i renze 9 n o v e m b r e 
1993) e t enendo presente che tale p r o ­
g r a m m a rapp re sen ta sia u n doveroso 
a d e m p i m e n t o degli impegni assunt i al 

vertice della t e r r a (Rio de Janei ro , 1992), 
sia u n a dotazione strategica per il nos t ro 
Paese in quan to d ipendono da esso: la 
real izzazione di grandi progett i nazional i 
qual i il proget to bacino Medi te r raneo ; la 
maggiore presenza i tal iana nelle attività di 
r icerca e di monitoraggio nel se t tore dei 
cambiamen t i climatici globali, p re senza 
che al m o m e n t o a t tuale r isul ta essere 
f r ammenta r i a e del tu t to insufficiente; il 
migliore utilizzo della ingente par tec ipa­
zione finanziaria i tal iana al cen t ro di 
Reading; lo sviluppo e l 'applicazione di 
tecnologie avanzate nel c a m p o delle in­
f ras t ru t tu re di r icerca e nel c a m p o del 
calcolo paral le lo in par t icolare ; 

comunica re che l'Italia, avendo sot­
toscr i t to il p iano e u r o m e d i t e r r a n e o dello 
sviluppo sostenibile (Barcellona, 1995), 
pone alla base della sua azione, per 
l 'a t tuazione delle decisioni di Rio de 
Jane i ro , la consta taz ione pr io r i t a r ia che 
g ran pa r t e delle attività economiche na­
zionali d ipendono, d i r e t t amen te o indi­
re t t amente , dal cl ima e da l l ' ambiente 
(agricoltura, tu r i smo, t raspor t i , r isorse 
idr iche, uso dell 'energia, eccetera) e che 
tut t i i Paesi della regione m e d i t e r r a n e a 
sono s inergicamente coinvolti dalla evo­
luzione sia del clima, sia dello s ta to 
del l 'ambiente , di m o d o che si d a r à 
luogo ad u n a iniziativa di p r o g r a m m a ­
zione negoziata (a n o r m a della legge 
n. 662 del 1996, ar t icolo 2, c o m m a 
203), in t endendo pe r tale la regolamen­
taz ione concorda ta t r a soggetti pubblici 
pe r l 'a t tuazione di interventi , riferiti ad 
u n a unica finalità di sviluppo e che 
perc iò r ich iedano u n a valutazione com­
plessiva delle attività di competenza , 
allo scopo di passa re dalle paro le ai 
fatti nel l 'applicazione degli indir izzi 
dello sviluppo sostenibile, cominc iando a 
met te re ord ine e raz ional i tà in quel lo 
che ad avviso del l ' in ter rogante è il cao­
tico p rocedere del l 'azione di Governo. 
(2-00515) « Tassone, Sanza , Teresio Del­

fino, Volontè, Panet ta , Grillo, 
Marinacci , Carmelo Car ra ­
r a ». 

(26 maggio 1997) 
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I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i ed il 
Ministro del l 'ambiente , per sapere — pre ­
messo che: 

l 'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite t e r r à dal 23 al 27 giugno 1997 u n a 
sessione speciale di verifica degli impegni 
assunti nella Conferenza di Rio de Jane i ro 
del 1992 per r i scon t ra re le modal i tà di 
a t tuazione delle linee strategiche sullo 
sviluppo sostenibile e per del ineare le 
forme di s u p e r a m e n t o delle difficoltà ap ­
plicative verificatesi fino ad oggi; 

la conferenza di Rio ha r appresen­
ta to una g rande svolta storica nel p ro ­
cesso di cooperaz ione in ternaz ionale at­
t raverso l 'assunzione di u n inedito pun to 
di vista sulle decisive quest ioni che r iguar­
dano lo sviluppo e la qual i tà della crescita 
delle attività u m a n e nel nos t ro pianeta, 
nonché la compiu ta acquisizione a livello 
politico del concet to di « sviluppo soste­
nibile » quale pr incipio guida delle rela­
zioni internazional i ; 

la concezione m e r a m e n t e produtt ivi­
stica dello sviluppo economico deve, in 
base alle r i su l tanze di Rio, cedere il posto 
ad una civiltà dell'efficienza nel r ispet to 
delle compatibi l i tà ecologiche; 

in par t icolare , nel vertice di Rio, 
furono adot ta t i t r e accordi pe r indi r izzare 
la col laborazione t ra Paesi sviluppati e 
Paesi in via di sviluppo, come pu re t ra 
Governi e set tori della società civile: 

1) l 'Agenda XXI contenente accordi 
per un p iano globale di az ione per p ro ­
muovere lo sviluppo sostenibile; 

2) la Dichiarazione di Rio sull 'am­
biente e lo sviluppo (un complesso di 
princìpi recant i la definizione dei diritt i e 
degli obblighi degli Stati); 

3) la Dichiarazione sui princìpi re ­
lativi alle foreste (con gli indirizzi per una 
gestione più « sostenibile » del pa t r imon io 
forestale nel mondo) ; 

furono inol t re aper te alla f irma due 
Convenzioni vincolanti , u n a sul cambia­
men to climatico, l 'al tra sulla biodiversità; 

nello stesso tempo, proseguivano i 
negoziati pe r la Convenzione per la lotta 
alla desert if icazione, che fu ape r t a alla 
firma nel l 'o t tobre 1994 ed en t rò in vigore 
nel d i cembre 1996; 

l 'Italia ha par tec ipa to e par tec ipa 
a t t ivamente allo sforzo indicato nella Con­
ferenza di Rio e alle azioni at tuative sia 
sul versante della solidarietà umani ta r ia , 
che nelle diverse Conferenze in te rnaz io­
nali che h a n n o seguito il vertice di Rio, sia 
sul versante de l l ' adeguamento della p r o ­
pr ia legislazione in ma te r i a di sviluppo 
sostenibile ( recentemente è s ta ta a p p r o ­
vata defini t ivamente dalla Camera dei 
deputa t i la legge sull 'ozono) — : 

se, in re lazione alla pross ima ses­
sione speciale delle Nazioni Unite e alla 
Conferenza delle par t i f i rmatar ie sulla 
deserficazione del l 'o t tobre pross imo a 
R o m a e sui m u t a m e n t i climatici del di­
cembre p ross imo a Kyoto, in tenda verifi­
care p u n t u a l m e n t e lo stato at tuat ivo degli 
impegni assunt i nella Conferenza di Rio; 

se non in tenda a t tuare , al fine di 
perseguire la p iena t r aduz ione delle linee 
guida di Rio, un'efficace coord inamen to 
in terminis ter ia le sia in sede di definizione 
delle poli t iche ambienta l is t iche per q u a n t o 
r iguarda gli adempimen t i conseguenti agli 
impegni assunt i a livello in ternazionale ; 

se n o n r i tenga doveroso garan t i re un 
ruo lo attivo del Pa r lamento , nelle compo­
nent i Commissioni pa r l amen ta r i , a t t ra ­
verso u n a cos tante informazione sullo 
s tato delle t ra t ta t ive nel l 'ambito eu ropeo e 
in te rnaz ionale ; 

se n o n in tenda favorire una discus­
sione di mer i to sulle scelte più significa­
tive; 

se non r i tenga di p romuovere u n a 
verifica per iodica degli impegni assunt i in 
sede mul t i la tera le , con par t icolare riferi­
m e n t o a quelli derivanti dalla sottoscri­
zione dell 'Agenda XXI che sono stati 
specif icatamente definiti a t t raverso il 
P iano naz ionale pe r lo sviluppo sostenibile 
del d i cembre 1993, a t t ivando u n efficace 
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coord inamento t r a agenzie, istituti e centr i 
di r icerca pubblici competent i in ma te r i a 
ambienta le ; 

se non in tenda favorire il coord ina­
m e n t o delle polit iche della cooperaz ione 
allo sviluppo ed i f inanziament i degli 
organismi in ternazional i (Banca mondiale , 
BEI, eccetera) pe rché le iniziative di coo­
peraz ione e di assistenza ai Paesi in via di 
sviluppo siano finalizzate agli obiettivi 
dell 'Agenda XXI e alle diverse convenzioni 
in ternazional i sottoscri t te dal—nostro 
Paese; 

se non ri tenga necessar io aggiornare, 
en t ro il 31 d icembre 1997, la del ibera 
Cipe del 28 d icembre 1993 in mate r ia di 
Piano d 'azione nazionale per lo sviluppo 
sostenibile, p romuovendo organici inter­
venti adegua tamente finanziati e coordi­
nat i da u n g ruppo di lavoro in terminis te­
riale. 
(2-00554) « Pittella, Zagatti, Lorenzet t i , 

Bandoli , Cappella, Dameri , 
De Biasio Calimani, Marco 
Fumagall i , Gerardini , F r a n ­
cesca Izzo, Manzato , Siola, 
Vigni ». 

(18 giugno 1997) 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei minis tr i e i 
Ministri del l 'ambiente , del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato e degli affari 
esteri, per sapere — premesso che: 

nel giugno del 1992 si è t enu ta a Rio 
de Jane i ro la Conferenza delle Nazioni 
Unite su « Ambiente e sviluppo », in cui 
per la p r i m a volta, in m a n i e r a così im­
por tan te , le pr ior i tà ecologiche sono state 
poste al l 'a t tenzione di cent inaia di Capi di 
Sta to e di Governo; 

q u a t t r o sono stati in quella occa­
sione, i document i pr incipal i sui qual i è 
s ta to raggiunto l 'accordo: 1) la Conven­
zione sul cl ima — f i rmata da centoses-
santasei Paesi — il cui obiettivo finale e ra 
di s tabi l izzare la quan t i t à di gas respon­
sabili dell'effetto serra ; 2) la Convenzione 

sulla biodiversi tà — f i rmata da centoses-
santo t to Paesi — sul l 'urgenza di tu te la re e 
preservare gli eco-sistemi; 3) la « Dichia­
raz ione di Rio », ovvero u n a sor ta di 
accordo su u n codice di condot ta etico-
ambienta le ; 4) «Agenda 21 », che r a p p r e ­
senta il p r o g r a m m a operat ivo che dovrà 
essere a t tua to dai paesi f i rmatar i nei 
pross imi decenni , pe r r i sana re l ' ambiente 
e p u n t a r e verso u n o sviluppo sostenibile; 

il 23 luglio 1992 la Camera dei 
Deputat i approvava a larghissima maggio­
r a n z a u n a Risoluzione che impegnava il 
Governo su molt i fronti, t r a cui a: 

p red i spo r re la ratifica delle due Con­
venzioni approva te a Rio e i relativi p iani 
di a t tuaz ione; 

p r ed i spo r r e il p iano nazionale per 
l 'a t tuazione della Dichiarazione sul l 'am­
biente e lo sviluppo dell 'Agenda 21 ; 

va ra re u n p r o g r a m m a naz ionale di 
r icerca su energia e clima globale; 

revis ionare il P iano energetico naz io­
nale per adeguar lo agli impegni in fatto di 
r iduz ione di emissioni di an idr ide carbo­
nica; 

a t t ua re poli t iche fiscali sull 'energia, 
che mi r ino a con tenere i consumi e a 
reper i re r isorse pe r lo sviluppo di tecno­
logie di r i spa rmio e delle fonti r innovabili ; 

a s sumere nella sede dell 'Assemblea 
del l 'Onu u n ruo lo attivo nel p romuovere 
la cost i tuzione della Commissione mini­
steriale pe r lo sviluppo sostenibile; 

p rogred i re verso l 'obiettivo di devol­
vere lo 0,7 p e r cento del Pil alla coope­
raz ione con i Paesi in via di sviluppo; 

l 'obiettivo dell 'a iuto pubbl ico allo svi­
luppo dello 0,7 pe r cento del Pil r isul ta 
essere del tu t to disat teso. La percen tua le 
di des t inazione di r isorse è in media 
cadu ta — t r a i Paesi p iù industr ia l izzat i — 
allo 0,27 pe r cento, che r app re sen ta il 
livello più basso degli ult imi vent icinque 
anni ; 

con la legge n. 65 del 1994 che 
ratificava la Convenzione sui cambiamen t i 
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climatici, l 'Italia ha assunto l ' impegno 
formale di cont r ibu i re alla r iduzione delle 
emissioni di gas serra; 

con la del ibera Cipe del 25 febbraio 
1994 si sono individuate le misure per 
l'efficienza energetica dei settori indu­
striali, residenziale e dei t raspor t i assunte 
0 da assumere per la r iduzione delle 
emissioni di an idr ide carbonica; la deli­
bera in quest ione, inoltre, diceva che pe r 
« stabil izzare » le emissioni al 2000, e ra 
necessario identificare misure addizional i . 
Tali misure addizional i in real tà n o n sono 
state mai identificate; 

la p r ima Conferenza delle par t i della 
Convenzione q u a d r o sui cambiament i cli­
matici , organizza ta a Berlino dalle Na­
zioni Unite nel m a r z o del 1995 ha r i p ro ­
posto d r a m m a t i c a m e n t e i r ischi p lane ta r i 
prodot t i dall 'effetto ser ra e quindi dal l ' im­
missione di C 0 2 in a tmosfera causa ta 
dalle attività connesse alla t ras formazioni 
di energia; 

il documen to conclusivo di Berl ino, 
p u r non fissando a lcun obiettivo concre to 
per la r iduzione delle emissioni di gas 
nocivi per l 'atmosfera, indicava il 1997 
come data u l t ima pe r fissare gli obiettivi 
di r iduzione e le scadenze tempora l i che 
1 Paesi industr ia l izzat i dovranno a s sumere 
per ono ra r e gli impegni a favore della 
stabil izzazione del clima globale. Uno di 
questi impegni prevedeva la p resen taz ione 
di « comunicazioni nazionali » in cui in­
dicare le azioni volte al l 'a t tuazione della 
Convenzione e definire in te rmini q u a n ­
titativi le emissioni at tuali e quelle previ­
ste per il futuro; 

a condiz ionare il sistema energet ico 
mondiale , contr ibuisce sempre di p iù la 
grande crescita di consumi nel set tore dei 
t rasport i , in par t icolare quelli su s t rada . 
Buona pa r t e dei prodot t i petroliferi sono 
infatti utilizzati in questo set tore, che 
contr ibuisce a c reare gravi p rob lemi a m ­
bientali qual i l ' inquinamento e il r iscal­
d a m e n t o atmosferico conseguente alla 
crescente immiss ione di C 0 2 in a tmosfera; 

la Banca mondiale , che p rop r io con 
la Conferenza di Rio si impegnava pe r 

incent ivare lo « sviluppo sostenibile », r i­
conoscendo l ' impor tanza della Conven­
zione sul Clima, nei fatti con t inua a n o n 
appl icar la . Un recente s tudio del WWF 
svedese ha anal izzato c inquantase i p r o ­
getti della Banca nel se t tore energetico, 
t rovandone solamente t re in l inea con la 
politica energetica approva ta nel 1992 
dalla stessa isti tuzione f inanziaria , che 
promet teva di p romuovere strategie al ter­
native pe r l'efficienza energetica; 

gli impegni assunti a Rio de Jane i ro 
nel 1992 non r iguardavano so lamente il 
control lo e la r iduzione di an id r ide car­
bonica ed altri gas serra , m a anche la 
salvaguardia delle biodiversità sia vegetali 
che animali ; la protez ione dei mar i , del 
suolo e delle foreste; la gestione dei rifiuti, 
la lotta cont ro la desertificazione, in 
special m o d o in Africa; sviluppo e trasfe­
r imen to di nuove tecnologie a m ino re 
impa t to ambienta le ; 

per q u a n t o r iguarda la tutela della 
biodiversità non si può n o n cons ta ta re 
come l ' industr ia delle biotecnologie finirà 
sempre di più per r a p p r e s e n t a r e u n a 
nuova e ul ter iore minaccia alla sua sal­
vaguardia . In definitiva le applicazioni 
dell ' ingegneria genetica c o m p o r t a n o inevi­
tab i lmente una ul ter iore perd i ta di diver­
sità. L a m p a n t e è l 'esempio della soia 
manipo la ta con l 'unica finalità di resis tere 
a dosi elevate di erbicida. Ciò farà sì che 
in breve t empo questa var ie tà di soia 
diverrà prevalente, in q u a n t o le rese sono 
maggiormente garant i te dalle elevate dosi 
di erbicida che verrà usa to anche per la 
raccol ta finale; 

a t t raverso i brevetti di specie vegetali 
essenziali per l 'a l imentazione u m a n a 
come la soia e il mais — per fare solo due 
esempi — impor tan t i mul t inazional i (come 
la Monsan to e la Ciba-Geigy) s t anno p ra ­
t icamente r idef inendo a livello globale 
l 'accesso a r isorse vitali. Infatti , i brevett i 
di soia e mais manipolat i , « cop rono » ogni 
a l t ra var iazione genet icamente ingegneriz-
zata di ques ta specie, p ref igurando veri e 
p rop r i « monopol i genetici »; 

i r ischi di perd i ta di biodiversità 
sono s t re t t amente collegati agli enormi 
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interessi commercia l i (che si es tendono 
anche alle manipolaz ion i genet iche su 
mammifer i e sul l 'uomo) conseguent i al 
merca to delle manipo laz ion i genetiche; 

in sos tanza la Convenzione di Rio de 
Janei ro del 1992 sulla biodiversi tà non 
tiene in dovuto conto le conseguenze della 
brevettabili tà di organismi vegetali e ani­
mali sulla biodiversità; 

la salvaguardia della biodiversità è 
sostanzialmente assente dalla del ibera 
Cipe del 28 d icembre 1993 recan te il 
« Piano nazionale pe r lo sviluppo sosteni­
bile in a t tuaz ione dell 'Agenda 21 »; 

dal 23 al 27 giugno 1997 è stata 
convocata l 'Assemblea s t r ao rd ina r i a delle 
Nazioni Unite per la verifica dello s tato di 
a t tuazione degli impegni assunt i in occa­
sione della Conferenza di Rio del 1992 — : 

quali s iano — al di là delle decisioni 
e degli impegni formali presi dall 'Italia 
nelle diverse sedi per con t r ibu i re alla 
real izzazione di u n o sviluppo ecologica­
mente sostenibile — i r isul tat i raggiunti e 
gli eventuali progressi fatti dal nos t ro 
Paese a d is tanza di c inque anni dalla 
Conferenza di Rio; 

quale sia lo s ta to di a t tuaz ione degli 
impegni chiesti al Governo con la risolu­
zione, r i corda ta in premessa , e approvata 
il 23 luglio del 1992 dalla Camera , e in 
part icolar m o d o con l ' impegno preso circa 
lo 0,7 per cento di Pil da devolvere alla 
cooperazione con i Paesi in via di svi­
luppo; 

quali s iano state le poli t iche indu­
striali e l ' impegno f inanziar io messi in 
at to per r i spe t ta re gli impegni assunt i in 
sede in ternazionale , con r i fer imento in 
special m o d o ai q u a t t r o document i p r in­
cipali sottoscrit t i a Rio de Jane i ro e 
indicati in p remessa (Convenzione sul 
Clima, Convenzione sulla biodiversità, Di­
chiarazione di Rio, Agenda 21); 

con qual i strategie, l inee p rog ram­
matiche e p ropos te concre te il nos t ro 
Governo si p r e sen t e r à a l l ' appun tamen to 
dell 'Assemblea delle Nazioni Unite del 23 

giugno 1997, e qua le az ione in tenda p r o ­
muovere in quella sede pe r con t ra s t a re la 
politica persegui ta dalla Banca mondia le 
che, in evidente e totale cont ras to con gli 
impegni assunt i con l 'Agenda 21 , con t inua 
a sos tenere e p romuove re l 'estrazione e la 
p roduz ione di energia da combustibi l i 
fossili; 

se il Governo in tenda impegnars i a 
p romuove re p r i m a de l l ' appun tamen to 
r app re sen t a to dalla Terza Conferenza dei 
f i rmatar i della convenzione sul clima che 
si t e r r à a Kyoto a d i cembre 1997 (dopo 
quella di Berl ino del 1995, e quella di 
Ginevra del luglio 1996), u n a Conferenza 
su t raspor t i e mobil i tà , che, accan to alle 
verifiche su Alta velocità, a l l ' impegno sullo 
sviluppo dei t raspor t i rap id i di massa, alla 
pr ior i tà del t r a spor to passeggeri-merci su 
rotaia , e alle conseguenti strategie, ol tre a 
tu t to ciò, definisca le strategie r ispet to ad 
una mobil i tà ecologicamente sostenibile a 
mino r consumo di te r r i tor io e m e n o 
inquinan te ; 

se non in tenda inser i re nella piani­
ficazione energetica nazionale il se t tore 
dei t raspor t i , anche e sopra t tu t to pe r il 
ruolo o rma i s empre maggiore — eviden­
ziato in p remessa — che ques to set tore ha 
nella p roduz ione e immiss ione di gas 
se r ra in a tmosfera; 

se in tenda p romuovere , p r i m a della 
Conferenza di Kyoto, u n a specifica con­
ferenza nazionale sulla C 0 2 con u n p ro ­
g r a m m a pun tua le di s tabil izzazione e r i­
duz ione di C 0 2 in a tmosfera per i p ros ­
simi anni , e u n p r o g r a m m a operat ivo per 
il decollo delle fonti energet iche r innova­
bili e pe r l 'uso efficiente dell 'energia; 

qual i s iano le l inee p r o g r a m m a t i c h e 
del Governo per la tu te la delle biodiver­
sità, e se non in t enda p r o m u o v e r e e 
sollecitare u n a riflessione complessiva con 
gli al tr i paesi europe i — anche in sede di 
emanaz ione di dirett ive r iguardant i la 
brevet tabi l i tà di organismi genet icamente 
modificati — circa i gravissimi rischi che 
l ' industr ia delle biotecnologie e degli or­
ganismi genet icamente modificati p roduce 
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r iguardo alla salvaguardia delle biodiver­
sità oltre agli effetti sulla salute, ancora 
t roppo poco ben valutati . 

(2-00555J « Scalia, Tur roni , Paissan, Lec­
cese, Procacci ». 

(18 giugno 1997) 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i , per 
conoscere — premesso che: 

t ra breve avrà luogo una sessione 
speciale dell 'Assemblea generale delle Na­
zioni Unite (Ungass) dedicata al bi lancio e 
alla valutazione delle strategie e delle 
politiche effettivamente perseguite dagli 
Stati membr i nel corso dei c inque anni 
t rascorsi dal Summit della Te r ra di Rio de 
Janeiro; scadenza che riveste u n a par t i ­
colare impor tanza — ancor più in vista 
della pross ima fine del secondo mil lennio 
dalla nascita di Cristo — per c o m p r e n d e r e 
come l 'umanità percepisca il p rop r io fu­
tu ro e come essa, di conseguenza, cerchi 
le indispensabili e improcras t inabi l i solu­
zioni ai maggiori p roblemi posti dai p ro ­
cessi di crescita e sviluppo e dalle fonda­
mental i esigenze di equità e cooperaz ione 
t ra i popoli; 

profonde sono, e ancor maggiori di 
quan to già non fossero ann i fa, le diffe­
renze t ra i Paesi industr ia l izzat i e quelli 
che invece cont inuano ad essere definiti in 
via di sviluppo p u r essendo sempre più 
difficile in t ravedere per essi u n a reale 
prospett iva di fuoriuscita dalle condizioni 
di marginal i tà economico-poli t ica e di 
povertà, nelle quali si t rovano; differenze 
e diseguaglianze che il processo di globa­
lizzazione dei mercat i ha acui to segnando 
ulteriori forme di esclusione t r a paesi 
diversi e al l ' interno stesso delle comuni tà 
nazionali , per il fatto oggettivo di po r r e 
l 'accento sulla funzione del capitale, in 
par t icolare di quello f inanziario, r ispet to 
alle r isorse na tura l i e u m a n e ; 

diversi indicatori d o c u m e n t a n o or­
mai in man ie ra inconfutabile che le att i­

vità u m a n e sono responsabi l i del consumo 
e della d is t ruzione di r isorse e della 
p roduz ione di scorie in quan t i t à super ior i 
a quelle che il p iane ta p u ò r icos t ru i re o 
smalt i re e che, quindi , p u r r i m a n e n d o 
urgente la necessità di migl iorare le co­
noscenze scientifiche e sociali e quelle 
relative ai sistemi ecologici, la t endenza 
dominan te con t inua ad essere quella della 
prevalenza di poli t iche e azioni insosteni­
bili, dannose per gli ecosistemi e per le 
at tual i e ancor più per le future genera­
zioni; 

la stessa vulnerabi l i tà del ter r i tor io 
i taliano, con l ' intensificarsi delle inonda­
zioni e dei fenomeni di erosione del suolo 
e di desertif icazione add i r i t tu ra di a lcune 
a ree del Mezzogiorno e delle isole, è da 
imputars i , ol tre che ovviamente ad alcuni 
eventi na tura l i , sopra t tu t to all 'azione 
u m a n a che ha se r i amente r idot to la ca­
paci tà di reaz ione degli ecosistemi; 

il p iano nazionale per lo sviluppo 
sostenibile in a t tuaz ione dell 'Agenda 21 
(delibera. Cipe del 28 d icembre 1993) — 
oltre a essere s ta to e labora to senza quel­
l 'ampia consul taz ione e par tec ipaz ione 
delle par t i sociali che l 'Agenda 21 ri t iene 
indispensabil i per ass icurare un coinvol­
gimento attivo delle medes ime nella com­
plessa azione cul turale , p r i m a ancora che 
operativa, necessar ia per proget ta re ini­
ziative che impl icano u n cambiamen to 
profondo delle a t tual i modal i tà di p rodu­
zione e consumo e degli stessi stili della 
vita quot id iana — non indicava né effettivi 
obiettivi di sostenibili tà né le r isorse 
f inanziarie c o m u n q u e necessarie per im­
pos tare p r o g r a m m i e poli t iche nuovi, li­
mi tandosi esso al più r idut t ivo elenco 
degli s t rument i e dei p r o g r a m m i di tutela 
ambienta le in vigore; n o n risulta, in ogni 
caso, che al p iano s iano poi seguite azioni 
di u n qualche rilievo; 

il Comitato in terminis ter ia le per la 
sostenibilità previsto dalla del ibera del 
Cipe citata, con la funzione di verificare lo 
stato di a t tuaz ione del p iano nazionale e 
di e laborare il r a p p o r t o annua le sul p ro ­
gresso della politica i ta l iana in t ema di 
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sviluppo sostenibile, da p re sen t a r e alla 
Commissione delle Nazioni Unite per la 
sostenibilità, da t empo s embra aver 
smesso add i r i t tu ra di r iunirs i (e q u a n d o 
in p recedenza sono state convocate delle 
r iunioni ad esse non h a n n o mai par tec i ­
pa to i Ministri titolari) cosicché il r a p ­
por to relativo al 1996 non è s ta to anco ra 
neppu r presenta to ; 

per q u a n t o r iguarda il grave p r o ­
blema dei cambiament i climatici è da 
rilevare che in Italia il consumo globale di 
energia p r imar i a è s tato di 163 Mtep nel 
1990 e di 172,6 Mtep nel 1995 con u n 
a u m e n t o della p roduz ione di C 0 2 di circa 
13 Mtep, ta lché risulta comple t amen te 
fallito l 'obiettivo - so lennemente sot to­
scri t to dall 'I talia - di contenere l 'emissione 
di C 0 2 ai livelli del 1990 onde potere , 
dopo l 'anno 2000, cominciare a r i d u r n e le 
quant i t à al di sotto di quella stessa soglia; 
inol tre s embra egualmente del tu t to i r rag­
giungibile l 'altro obiettivo, negoziato in 
sede di Unione europea, di r iduz ione delle 
emissioni di C 0 2 del 7 per cento nel 2010 
r ispet to al 1990, dovendosi p iu t tos to p r e ­
vedere — sulla base dei modelli econome­
trici in uso presso la comuni tà scientifica 
i tal iana e cons iderando u n a crescita eco­
nomica di circa il 2,1 per cento a n n u o -
u n a u m e n t o del 20 pe r cento; 

la m a n c a t a a t tuaz ione degli impegni 
di sviluppo sostenibile sottoscrit t i a Rio de 
Jane i ro qualifica i governi che si sono da 
al lora succeduti alla guida d'Italia come 
incapaci di svolgere una qua lche funzione 
positiva nella conservazione e p ro tez ione 
di u n pa t r imon io ambienta le e s tor ico-
cul tura le di inest imabile valore e di p r i ­
m a r i a i m p o r t a n z a per la crescita sosteni­
bile del paese —: 

se non ri tenga di definire en t ro i 
pross imi mesi, e c o m u n q u e p r i m a della 
p resen taz ione del disegno di legge finan­
ziaria pe r il 1998, u n o scenar io anche 
quant i ta t ivo di sostenibilità, a s s u m e n d o gli 
impegni in ternazional i sottoscrit t i dall ' I ta­
lia come p a r a m e t r o vincolante di or ien­
t a m e n t o e di valutazione dei p r o g r a m m i e 
delle poli t iche economiche e sociali, a 

cominc iare dai provvediment i legislativi e 
normat iv i in corso di e laborazione; 

se non ri tenga di al legare al disegno 
di legge f inanziaria per il 1998 u n docu­
m e n t o contabile contenente il r iepilogo 
delle r isorse f inanziarie già des t ina te ad 
attività r iconducibil i alle finalità dello 
sviluppo sostenibile, il loro r io rd ino e 
aggiornamento secondo pr ior i tà p u n t u a l ­
m e n t e motivate, il coo rd inamen to degli 
uffici e dei servizi prepos t i alla loro 
gestione; 

se non ri tenga di p re sen ta re al Par ­
l amen to u n a propos ta di r i fo rma fiscale e 
tariffaria e di p r o g r a m m a z i o n e economica 
e ter r i tor ia le con la quale inser i re la 
qual i tà ambienta le t r a i t e rmin i positivi 
suscettibili di or iginare incentivi o, co­
m u n q u e , correzioni nei sistemi cor ren t i 
dei prezzi e dei consumi; 

se n o n ri tenga di aggiornare il p i ano 
naz ionale di a t tuazione, alla luce degli 
obiettivi di cui ai precedent i punt i ; 

se non r i tenga p re sen ta re al Par la­
m e n t o en t ro il 1997 u n o o più document i 
relativi alla t ra t taz ione dei seguenti p r o ­
blemi: 

monitoraggio del l 'economia e della 
società i tal iana in m o d o da rea l izzare quel 
s is tema informativo che è necessar io per 
del ineare p rog rammi e progett i e per 
e labora re indicator i che d iano conto dei 
m u t a m e n t i in tervenut i nel t e m p o e del 
g rado di a t tuaz ione delle azioni rivolte 
alla sostenibilità; 

p r o g r a m m a di r i forma della conta­
bilità economico-f inanziar ia inse rendo 
element i di contabil i tà ambien ta le e so­
ciale in modo da consent i re u n a le t tura 
in tegrata delle informazioni desumibi l i 
dagli indicator i economici e di bi lancio e 
da quelli fisici e sociali; 

impulso alla r icerca scientifica e a p ­
pl icata — e alla ecotecnologia — per la 
crescita delle conoscenze e la diffusione di 
sistemi tecnologici puliti e più efficienti 
nel m o d o produtt ivo, con par t ico la re r i­
gua rdo al t ras fer imento delle conoscenze 
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nelle piccole imprese e in quelle art igia­
nali; contestuale definizione di p ropos te 
pe r la p romozione della cu l tura scientifica 
e per la migliore conoscenza delle rela­
zioni in tercorrent i t r a economia-ambi t i di 
vita-principali sistemi ecologici; 

se non ri tenga di agire in sede 
Ungass verso gli obiettivi: 

de l l ' azzeramento o, in ogni caso, 
della drast ica r iduzione del debi to con­
t ra t to dai paesi del sud del m o n d o con i 
paesi industr ial izzat i ; 

della r iduzione delle spese per ar­
mament i e per azioni mili tari , del divieto 
del commercio di mine an t icar ro , a favore 
invece della costi tuzione di u n fondo di 
solidarietà pe r le vitt ime delle guer re e 
degli ordigni bellici e la bonifica e il 
r ipris t ino dei ter r i tor i colpiti; 

della r i forma della Banca mondia le 
affinché i f inanziamenti r iguard ino esclu­
sivamente progetti ecocompatibil i , valutat i 
come tali dall 'Unep; 

della p romozione e del l 'applicazione 
del principio di precauzione nel l 'e labora­
zione e valutazione delle poli t iche nazio­
nali e regionali di sostenibiltà; 

della precisazione, ind ipenden te ­
mente dal fatto che si t ra t t i di p rob lemi 
globali, degli obiettivi che ciascun paese 
deve r ipromet ters i di raggiungere, t enu to 
conto del fondamenta le cri ter io dell 'equità 
in base al quale ciascun ab i tan te della 
t e r r a ha gli stessi diritti . 
(2-00556) «Galdelli , De Cesaris ». 

(18 giugno 1997) 

I sottoscritti chiedono di in terpe l la re i 
Ministri del l 'ambiente e degli affari esteri, 
per sapere — premesso che: 

la Conferenza Onu di Rio de Jane i ro 
sul l 'ambiente ha consenti to u n a p r i m a 
verifica globale della complessi tà ed ur ­
genza dei p roblemi ambiental i , p u r senza 
ancora affrontare adegua tamente la que­
stione della eventuale costi tuzione, in sede 

mondiale , di nuovi organi p e r m a n e n t i e 
specifici per il control lo e la garanz ia 
del l 'ambiente; 

p ropr io in Italia ques ta p rob lemat ica 
è stata propos ta — per la p r i m a volta in 
sede mondia le — a livello scientifico fin 
dal 1989 con la Conferenza in te rnaz iona le 
presso l 'Accademia naz ionale dei Lincei, 
avente ad oggetto la p romoz ione di u n a 
Corte in ternazionale del l 'ambiente ; 

ques ta p r ima iniziativa è s tata ap ­
profondi ta nella Conferenza in te rnaz io­
nale di Fi renze del maggio 1991, alla 
quale par tecipò, d a n d o formale adesione, 
il commissar io per l ' ambiente della Cee, 
sicché a Rio de Jane i ro fu possibile 
p resen ta re un p r i m o proget to ad opera 
della fondazione per la Corte in te rnaz io­
nale del l 'ambiente (Icef), che riscosse no­
tevole a t tenzione; 

a Venezia, presso la Fondaz ione Cini, 
dal 2 al 5 giugno 1994 si svolse u n a nuova 
iniziativa scientifica sul tema: « Per il 
Governo mondia le del l ' ambiente », su im­
pulso della stessa fondazione pe r la Corte 
in ternazionale del l ' ambiente (Icef), ope­
r an t e ufficialmente a t t raverso un 'appos i ta 
segreteria scientifica presso la Corte Su­
p r e m a di Cassazione, del Consiglio nazio­
nale delle r icerche, del c o m u n e di Vene­
zia, della provincia di Venezia e della 
regione Veneto, regis t randosi u n ul ter iore 
consenso, che cominciava a regis t rare la 
disponibili tà di a lcuni governi; 

l 'Unione europea mos t rava u n a 
grande at tenzione, sia con la p resenza 
ufficiale alla Conferenza di Fi renze, sia 
con un apposi to s tudio che prendeva 
posizione favorevole al proget to caldeg­
giato dall'Icef (Studio 14 giugno 1993, 
IV-WIP/93-03152); 

anche il P a r l a m e n t o Europeo , su 
impulso di p a r l a m e n t a r i di vari paesi, 
chiedeva espressamente la cost i tuzione di 
u n a Corte in te rnaz iona le del l ' ambiente e 
la discussione sul t ema alla Conferenza di 
Rio de Jane i ro del giugno 1992 (risolu­
zioni B3-0718/91 e B3-0262/92); 
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esiste u n vuoto ist i tuzionale di giu­
risdizione in sede mondia le per l 'urgente 
mater ia del l ' ambiente , sicché le n o r m e 
internazional i p r imar i e e le convenzioni 
sottoscrit te p r i m a o dopo la Conferenza di 
Rio de Jane i ro , compres i gli impegni 
dell 'agenda 21 , n o n t rovano concreta at­
tuazione; 

il r a p p o r t o Icef del 1996 è stato 
t rasmesso ai Capi di Sta to e di Governo di 
tu t to il mondo , con esito di r isposte molto 
favorevoli di vari Governi: Austria, Bul­
garia, Germania , Lettonia, Malta, Roma­
nia, Slovenia, Slovacchia, Ungheria, 
Ucraina, Camerun , Monzambico , Sudan, 
Seycelles, Zambia , Canada, Costarica, El 
Salvador, Tr in idad e Tobago, Argentina, 
Colombia, Israele, Kuwait , Armenia , Ban­
gladesh, Corea, Maldive, Uzbekistan, Au­
stralia, Marchal l ; 

l 'iniziativa è na ta in Italia e si è 
sviluppata in m o d o serio da oltre sei anni 
con l'ausilio di prestigiose istituzioni e 
organismi scientifici (Corte Sup rema di 
Cassazione, Cnr, Accademia dei Lincei). 
Sempre su impulso i tal iano, si sono co­
stituiti nei vari cont inent i ed in molti 
paesi organizzazioni similari di suppor to ; 

l 'iniziativa ha r icevuto l 'at tenzione 
del Governo i ta l iano per singole manife­
stazioni, m a finora nessun appoggio e 
suppor to ufficiale adeguato all 'ul teriore 
sviluppo; 

l 'iniziativa r ischia di sfuggire al no­
s t ro Paese; 

è perc iò necessar ia ed urgente una 
presa di posizione del Governo i tal iano a 
favore della cost i tuzione di una Corte 
in te rnaz ionale del l 'ambiente; 

cons idera ta la globalizzazione del­
l 'economia mondia le , non possono più 
essere t r a scu ra t e le gravi minacce che 
gravano sulla sostenibili tà della vita sulla 
t e r r a per la crisi ecologica globale, come 
documen ta to anche nella Conferenza di 
Is tanbul delle Nazioni uni te del giugno 
1996 sugli insed iament i u m a n i — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o p r e n d e r e 
posizione a favore della cost i tuzione di 
u n a Corte in ternaz ionale del l 'ambiente , 
accessibile n o n solo agli Stati, che difenda 
il d i r i t to u m a n o al l 'ambiente anche per le 
generazioni future, la sostenibilità della 
vita sulla te r ra , i pa t r imon i comuni del­
l 'umani tà , garant isca l 'uso equo delle r i­
sorse comuni , prevenga con misu re cau­
telar i urgent i e sanzioni i casi di d a n n o 
ambien ta l e di po r t a t a globale; 

se n o n r i tengano urgente individuare 
adeguate modal i t à di coord inamen to con 
gli Stati favorevoli all 'iniziativa, p r en ­
d e n d o la posizione di capofila in vista 
della p ross ima speciale sessione dell 'As­
semblea Genera le delle Nazioni Unite 
dove po t r à essere ufficializzato dall ' I talia 
il p roget to della Corte in ternazionale del­
l 'ambiente; 

qual i iniziative in tendano in t r ap ren ­
dere , nel f ra t tempo, per avvalersi della 
co l laboraz ione tecnico-scientifica dell'Icef 
pe r gli u l ter ior i sviluppi del proget to, in 
cons ideraz ione del g rande lavoro di p ro ­
moz ione svolto in sede mondia le e dei 
r iconosciment i avuti da varie agenzie delle 
Nazioni uni te (Pnue, Fao, Unesco, Ifad), 
dal Segretar io generale delle Nazioni 
uni te , dalla Commissione per lo sviluppo 
sostenibile e da vari Paesi a livello gover­
nativo; 

come in t endano agire per fare in 
m o d o che il nos t ro Paese sia sede della 
fu tura is t i tuzione mondia le . 

(2-00557) « Sospiri , Matteoli, Foti, Riccio, 
Zaccheo, Lo Porto, Carlesi, 
Migliori, Tosolini, Giovanni 
Pace ». 

(18 giugno 1997) 

Il sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , pe r 
sapere — premesso che: 

il Cipe ha approva to con del ibera 28 
d i cembre 1993 il p iano nazionale per lo 
sviluppo sostenibile in a t tuaz ione del-
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l 'Agenda XXI, adot ta ta alla Conferenza 
delle Nazioni uni te sul l ' ambiente e lo 
sviluppo (Unced), tenutas i a Rio de Ja­
neiro nel giugno del 1992; 

nel vertice di Tokio del luglio 1993 i 
Paesi più industr ial izzat i h a n n o r ibadi to 
l ' impor tanza dello sviluppo sostenibile, 
per un rilancio del l 'economia mondia le 
tale da non compromet t e r e la disponibi­
lità di r isorse per le generazioni future; 

il s istema dei t raspor t i i ta l iano è 
cara t te r izza to da u n a forte prevalenza del 
traffico su s t rada e da u n a l imitata offerta 
di t r aspor to pubblico; in par t ico lare il 
t r aspor to s t radale delle merci , modal i tà 
ad alto impat to sociale ed ambien ta le in 
te rmini di i nqu inamen to acustico ed at­
mosferico prodot to , assorbe u n a quo ta 
super iore al 60 per cento dell ' intero set­
tore del t r aspor to merci ; 

il traffico motor izza to , r app resen ­
t ando una delle principal i sorgenti di 
emissione di numeros i inqu inan t i a t m o ­
sferici gravemente nocivi per la salute 
(come gli ossidi di azoto e di zolfo, il 
benzene, il p iombo, il monoss ido di car­
bonio, gli id rocarbur i policiclici a roma t i ­
ci), è responsabile ogni a n n o di migliaia di 
decessi per malat t ia , giacché i dati di 
mor ta l i tà della popolazione i ta l iana evi­
denziano, t ra le cause principali , la p r e ­
valenza di malat t ie cardio-circolatorie , dei 
t u m o r i e delle malat t ie respi ra tor ie ; 

alle mor t i per malat t ia si aggiungono 
circa 9.000 decessi l 'anno causat i dagli 
incident i stradali , avvenuti sopra t tu t to 
nelle a ree u r b a n e che costi tuiscono pera l ­
t ro la p r ima causa di mor t e sotto i 40 
anni ; 

secondo la tabella n. 8 del ci tato 
piano, il t r a spor to su s t rada nel 1990 
assorbiva un consumo di energia nel 
set tore dei t raspor t i par i all '84,24 pe r 
cento men t re le ferrovie e le filo-tranvie 
ne assorbono 1*1,98 per cento e tale 
sproporz ione a discapito del t r a spor to su 
ferro non è d iminui ta negli ul t imi anni ; 

secondo l 'Unione europea i costi 
« esterni » del dis tor to sistema dei t r a ­

sport i (congestione, sinistri, i nqu inamen to 
atmosferico e acustico) a m m o n t a n o al 4 
per cento del PIL; 

il p iano nazionale prevede per il 
set tore t raspor t i (capitolo 4) che: « Le 
azioni di r iequi l ibr io e di sviluppo soste­
nibile del s is tema dei t raspor t i e della 
mobil i tà dov ranno soddisfare, in via pr in­
cipale gli impegni indicati dall 'Agenda 21 
per la p ro tez ione della salute e l 'uso del 
suolo, specie dove quest 'u l t imo, nelle città 
ad esempio, è u n a r isorsa scarsa sia per 
il livello di press ione an t rop ica che per 
l ' intensità di uti l izzo cui è sot toposto. 

In via subord ina ta gli effetti di queste 
azioni dov ranno soddisfare gli aspett i so­
ciali ed economici r iguardan t i lo sviluppo 
dei centr i u rban i e delle loro periferie 
anche in funzione di nuovi modelli di 
consumo delle r isorse e dei servizi, oltre 
che di c o m p o r t a m e n t o degli stessi citta­
dini e di r i spa rmio energet ico comples­
sivo. 

Inoltre, i p r o g r a m m i di azioni rivolte 
alla r iduzione de l l ' inqu inamento atmosfe­
rico nelle grandi città, ol tre che a miglio­
r a r e la salute e la qual i tà della vita, 
dovranno concor re re a l l ' adempimento de­
gli impegni sottoscri t t i con la f irma della 
Convenzione q u a d r o sui cambiamen t i cli­
matici . Dovranno tendere , infatti, a dimi­
nu i re ed a s tabi l izzare la p resenza nel­
l 'atmosfera di gas ad effetto serra , quali il 
biossido di ca rbonio che si sprigiona in 
seguito alla combus t ione di ca rburan t i . 

Dovranno t ende re anche al raggiungi­
m e n t o dell 'obiettivo di individuare e p ro ­
po r re agli organi decisionali di ogni livello 
nuovi modell i di gestione amminis t ra t iva , 
tecnica ed economica, che r i spondano , ad 
esempio, al pr incipio che le soluzioni di 
singoli p rob lemi vanno r icercate median te 
la predisposiz ione di nuove regole basate 
su assunzioni di responsabi l i tà decisionali 
omogenee ed organiche, sul l 'approfondi ta 
conoscenza scientifica delle cause, sul­
l 'adeguata r icerca dei mezzi tecnologici 
per affrontarle, su l l ' appropr ia ta applica­
zione di s t rumen t i economici in grado di 
r eper i re le necessar ie r isorse, sopra t tu t to 
facendo soppor t a r e a chi inqu ina i costi 
de l l ' inquinamento . 
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Infine ogni strategia d 'azione dovrà 
essere accompagna ta da un ' amp ia e dif­
fusa informazione tecnica e divulgativa 
affinché ogni soggetto attivo e passivo sia 
coinvolto nella p roduz ione degli effetti 
desiderat i »; 

in mer i to agli obiettivi nazional i pe r 
l ' adeguamento all 'Agenda XXI si prescrive 
che: « Per u n o sviluppo sostenibile nel 
campo dei t r aspor t i è necessar io svilup­
pa re u n a strategia di pianificazione e 
r iequil ibrio del t r a spor to u rbano , regio­
nale e nazionale tesa alla r iduz ione del­
l ' impatto ambienta le . 

Per u n efficace governo del traffico si 
devono perseguire , ol tre ai migl iorament i 
dell'efficienza della combust ione e delle 
emissioni, nonché dello sviluppo di r icer­
che tese ad ut i l izzare energie rinnovabili , 
a lmeno i seguenti obiettivi: 

a) r i d u r r e le emissioni totali inqui­
nant i ; 

b) r i du r r e la necessità di mobili tà; 

c) i n c r emen ta r e l'offerta di t r a spo r to 
collettivo; 

d) con tenere l 'uso del mezzo pr ivato 
motor izza to ; 

e) r az iona l izzare gli s t rument i nor ­
mativi ist i tuzionali per il r iequi l ibr io dei 
t raspor t i . 

In dettaglio: 

a) Riduzione delle emissioni globali, 
a t t raverso il control lo degli inquinant i , 
l ' in t roduzione di motor i a minor i con­
sumo, forme di l imitazione del traffico 
privato, control lo degli insediament i che 
possono provocare afflussi di veicoli nelle 
zone congest ionate, spos tamento di quote 
consistenti di traffico, persone e merc i sui 
sistemi di t r a spo r to collettivo, in par t ico­
lare ferrovia, t enendo anche conto delle 
potenzial i e/o accidental i s i tuazioni di 
r ischio ambien ta le ( t rasport i di merc i 
pericolose, eccetera); 

b) Riduzione della necessità di m o ­
bilità. Si t r a t t a di non subire pass ivamente 
l ' incremento crescente della d o m a n d a di 

mobil i tà m a di identificare u n a corre la­
zione forte t r a la d imensione della città, la 
sua forma, la sua organizzazione spaziale 
e t empora le ed il traffico crescente . Con­
tenere la d o m a n d a di mobil i tà significa 
i n t r o d u r r e il concet to di l imite alla capa­
cità di un ' a r ea u r b a n a di accogliere de­
te rmina t i livelli di traffico, che deve essere 
commisu ra t a a l l ' impat to che essi gene rano 
e con obiettivi di tutela ambien ta le . Si 
t r a t t a di i n t r o d u r r e nella pianificazione 
u r b a n a e ter r i tor ia le il concet to di « m o ­
bilità sostenibile », verificata con analisi di 
compatibi l i tà ambien ta le a t tua ta zona per 
zona. 

In sos tanza si t r a t t a di r idefinire l 'uso 
e la dest inazione dei suoli, al fine di 
con tenere il consumo da p a r t e delle 
grandi inf ras t ru t ture di t r a s p o r t o (in par ­
t icolare di suoli fertili e di a ree di valore 
natural is t ico, paesaggistico o storico) e 
min imizzare l ' impat to ambien ta le . A titolo 
esemplificativo sa rebbero necessari : 

p iani u rban i e ter r i tor ia l i integrati , 
tesi ad evitare le special izzazioni mono­
funzionali e ad « avvicinare » residenza, 
lavoro e servizi diffusi; 

regole degli o ra r i delle attività ur­
bane flessibili, pe r r i d u r r e i carichi di 
p u n t a e garan t i re una migliore efficienza 
dei servizi e delle in f ras t ru t ture ; 

sistemi informatici , telefonici, via 
cavo (« au tos t rade te lemat iche ») in grado 
di far d iminui re la d o m a n d a di mobil i tà . 

c) I nc remen to dell 'offerta di t ra ­
spor to collettivo. In Italia il t r a spo r to 
pubbl ico è scarso e genera anche notevoli 
costi f inanziari , a causa delle inefficienze 
e della disintegrazione e separaz ione del­
l'offerta. Si impone d u n q u e il vincolo di 
i nc remen ta re il servizio d i m i n u e n d o con­
tes tua lmente il costo per passeggero. Que­
sto obiettivo è raggiungibile con u n incre­
m e n t o consistente dei passeggeri captabi le 
non so lamente con la rea l izzazione di 
nuove s t ru t tu re rap ide di massa in sede 
p ropr i a m a p red i sponendo servizi a rete, 
con tariffe integrate t ra le diverse moda­
lità di t r a spo r to pubbl iche e private . Gli 
interventi devono ass icurare u n t r a spor to 
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collettivo, non esclusivamente pubblico, 
che garant isca gradi accettabil i di flessi­
bilità, e capace di coopera re con il mezzo 
privato individuale. 

Occorrono quindi intervent i per: 

potenziare l'offerta di t r a spor to fer­
roviario, migl iorando l'efficienza nei nodi 
urbani , t r a s fo rmando ad uso metropol i ­
tano le linee che a t t r aversano le aree 
dense, in tegrando i diversi sistemi di 
t raspor to pubbl ico e di sosta privata, 
rea l izzando nuove linee ferroviarie capaci 
di assorbire quote significative di traffico 
merci; 

p red isporre u n servizio di cabotaggio 
costiero, integrato con la s t rada e la 
ferrovia, per il t r a spo r to Nord-Sud di 
merci; 

a u m e n t a r e in m o d o significativo in 
ambi to u r b a n o l'offerta di t raspor t i rapidi 
di massa in sede propr ia ; 

real izzare reti di piste ciclabili ur ­
bane ed ex t raurbane ; 

migliorare i mezzi di t r a spor to pub­
blico at tuali con l 'adozione di tecnologie 
pulite; 

definire cri teri normat iv i per il fun­
z ionamento di sistemi organizzat i di t ra ­
sporto pubbl ico individuale (ad es. taxi a 
chiamata , collettivi, car pool, au to elettri­
che a noleggio). 

d) Conten imento dell 'uso del mezzo 
privato e motor izza to . Contes tualmente 
a l l ' aumento del t r a spo r to collettivo, deb­
bono essere predisposte azioni di disin­
centivo del mezzo privato individuale, non 
solo per r i d u r r e l ' inquinamento , m a per 
l iberare la viabilità al servizio del t ra ­
sporto pubblico, delle piste ciclabili, delle 
aree residenziali e pedonal i . 

Le misure che debbono essere in t ra­
prese sono: 

l imitazione e tariffazione della sosta 
nelle aree u rbane , consen tendo solo par ­
cheggi penitenzial i per i residenti e di 
in terscambio con il t r a spo r to pubblico 
nelle aree periferiche; 

appl icazione di tariffe road pricing 
alle au tove t tu re in accesso nei centr i 
u rbani , med ian te sistemi automat izza t i di 
control lo ed addebi to ; 

incentivi e divieti allo scopo di au­
m e n t a r e l ' indice di occupazione medio 
delle au tovet ture (car, pooling) private; 

p red i spor re a ree pedonal i e zone a 
traffico l imitato e selezionato per le a ree 
residenziali ; 

e l abora re Piani Urbani del Traffico, 
con par t ico la re appl icazione dell 'articolo 4 
del decre to minis ter ia le 12 novembre 1992 
per la de te rminaz ione delle zone u r b a n e 
pa r t i co la rmente vulnerabi l i alle pressioni 
di traffico; 

i n t r o d u r r e cr i ter i di decisione negli 
interventi che privilegiano l 'adozione di 
modal i tà di t r a spo r to al ternative a par i tà 
di d o m a n d a di mobil i tà r ispet to al poten­
z iamento inf ras t ru t tura le s t radale ed au­
tos t radale ; 

e) Raz ional izzare gli s t rument i isti­
tuzionali per il r iequi l ibr io del sistema dei 
t raspor t i . Le strategie e gli interventi 
necessari capaci di offrire una mobili tà 
sostenibile dei passeggeri e delle merci 
possono essere in t raprese se vengono 
adot ta te poli t iche s t ru t tura l i , economiche 
e terr i tor ial i , che consen tano azioni, p ro ­
getti e verifiche impron t a t e all'efficienza 
energetica, alla r iduz ione delle emissioni 
in a tmosfera e de l l ' inquinamento acustico, 
al r i spa rmio cos tante del suolo. Pera l t ro 
questa politica è a t tua lmen te in Italia di 
a t tuaz ione p rob lemat ica in quan to le Am­
minis t raz ioni pubbl iche che ope rano a 
livello strategico, sia centra le che locale, 
nel se t tore t r aspor t i h a n n o ruoli e com­
petenze diverse, n o n per fe t tamente inte­
grate, talvolta inesistenti o sovrapposte. 
Nel set tore t r aspor t i ope rano infatti 21 
centr i di spesa pubblica, ciascuno dota to 
di u n a considerevole au tonomia decisio­
nale e gestionale. In par t icolare occor­
re rebbe subi to p rocede re a lmeno a: 

comple t amen to del l 'aggiornamento 
del P iano generale dei t raspor t i , adeguan­
dolo a cri teri di r i spa rmio delle r isorse 
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ambiental i e di appl icazione del calcolo di 
esternali tà. La metodologia p ropos ta pe r 
l 'aggiornamento comprende infatti la va­
lutazione di scenari al ternativi di P iano 
sotto c inque punt i di vista: tecnico t r a ­
s p o r t i s e l o funzionale, economico, f inan­
ziario, occupazionale ed ambien ta le . In tal 
senso il nuovo piano deve essere so t topo­
sto ad una p rocedura pubbl ica di impa t to 
ambienta le ; 

revisione dei cri teri di r edaz ione dei 
Piani p lur iennal i di g rande viabilità, allo 
scopo di raz ional izzare gli intervent i in­
f ras tn i t tura l i a sostegno del traffico m o ­
tor izzato su gomma. Sulla base del qua ­
d ro degli obiettivi finora indicat i sa rebbe 
oppo r tuno raggiungere conc re t amen te en­
t ro il 2000 a lmeno i seguenti r isul tat i (i 
dati sulle si tuazioni at tuali sono riferiti al 
1991): 

avvicinamento della quota di inve­
st imenti per le reti di t r a spo r to pubbl ico 
u r b a n o dal l 'a t tuale 2-2,5 per cento a 
valori pross imi a quelli degli al tr i Paesi 
comuni ta r i (6-9 per cento); 

a u m e n t o del traffico passeggeri a 
lunga dis tanza su ferrovia pas sando da 20 
a 34 mil iardi di Pkm; 

a u m e n t o del traffico passeggeri su 
t raspor t i pubblici collettivi nelle a ree m e ­
t ropol i tane dal l 'a t tuale 11 pe r cento a 
valori in to rno al 20 per cento; 

inc remento del t r a spor to merc i su 
ferrovia r ispet to alla quota del 12 pe r 
cento a t tuale passando in t e rmin i assoluti 
da 23 a 42 mil iardi di tkm; 

a u m e n t o di 25 chi lometr i della re te 
a t tuale di metropol i tane , ad in tegrazione 
delle linee esistenti; 

real izzazione di 1.250 chi lometr i di 
mezzi di t r a spor to su ferro con tecnologie 
da met ropol i tana leggera (25 chi lometr i 
per 50 città); 

real izzazione di 2.000 chi lometr i di 
piste ciclabili (20 chi lometr i per 100 cit­
tà) ». 

Per l 'o t tenimento degli obiettivi s t ra te­
gici si individuano t r a i più efficaci i 
seguenti s t rument i : 

« integrazione della pianificazione 
urbanis t ica con la mobil i tà u r b a n a ; 

raz ional izzazione del traffico privato; 

politica legislativa adeguata , m e ­
diante l ' in t roduzione di leggi apposi te di 
n a t u r a normat iva , tariffaria e fiscale e 
l 'aggiornamento e/o la sost i tuzione di 
quelle obsolete e inadeguate alle nuove 
real tà; 

politica di innovazione tecnologica, 
med ian te interventi volti da u n a pa r t e alla 
p romoz ione dello sviluppo tecnologico dei 
p ropulsor i (ot t imizzazione della combu­
stione e dello scarico, in t roduz ione di 
combustibi l i di t ipo innovativo, eccetera) e 
di veicoli elettrici e idrici, e dal l 'a l t ra alla 
raz ional izzazione e o t t imizzazione dei 
piani di manu tenz ione dei mezzi di t r a ­
sporto , p r inc ipa lmente di quelli che svol­
gono servizio pubbl ico intensivo in a ree 
u r b a n e . 

Rela t ivamente alle azioni di r icerca, 
queste s a r a n n o concen t ra te nel c a m p o dei 
nuovi ca rbu ran t i e della proget taz ione di 
nuovi mezzi di t r a spo r to nel c a m p o della 
te lemat ica e del l ' informatica per la rego­
lazione dei flussi di traffico in sede locale. 
Rela t ivamente agli intervent i per il rag­
giungimento di condizioni sostenibili della 
mobil i tà u r b a n a è necessar io u n insieme 
di azioni, a livello normat ivo , p r o g r a m -
mator io , gestionale e tecnico, da a t tuars i 
in forma integrata da pa r t e dello Stato, 
degli enti locali e degli opera to r i econo­
mici, ed u n asset to organizzat ivo in g rado 
di sepa ra re ne t t amen te responsabi l i tà di 
governo del set tore da quelle di p r o d u ­
zione dei servizi. In par t ico la re i p iani di 
mobil i tà u r b a n a d o v r a n n o essere coordi ­
nat i con s t rumen t i di a rea più vasta. 
Andrebbe c o m u n q u e prec isa to come, nel­
l 'ambito del se t tore dei t r aspor t i e della 
mobili tà, tali s t rumen t i possano t rovare 
u n a collocazione adeguata senza a n d a r e 
ad appesan t i re il già affollato p a n o r a m a 
normat ivo in mater ia , che del res to 



Atti Parlamentari - 7989 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 GIUGNO 1997 

avrebbe, se ben utilizzato, la potenzial i tà 
per p r o d u r r e una più efficace e aggiornata 
gestionale del terr i tor io . 

Le azioni che l'Italia si impegna ad 
effettuare en t ro il 2000 sono le seguenti: 

redaz ione ed a t tuazione di Piani a m ­
bientali della mobili tà a livello me t ropo ­
litano; 

definizione e a t tuazione di una po­
litica per l ' in termodal i tà del t r a spor to 
pubbl ico-pr ivato con verifica della fattibi­
lità economica, dell 'accessibilità sociale e 
dei fattori u m a n i coinvolti; 

definizione ed a t tuazione di u n a po­
litica di protez ione delle a ree interessate 
dalle inf ras t ru t ture di t raspor to , sia con 
protez ione passiva (Codice della s t rada, 
regolament i edilizi, eccetera), che attiva 
(a r redo u rbano , decen t r amen to delle fun­
zioni, eccetera); 

definizione di una politica di soste­
gno industr ia le per la r iproget tazione dei 
vettori ecologici per il t r a spor to di massa 
( tram, filobus, au tobus p lur imodal i o a 
motor izzaz ione ibrida); 

definizione e sviluppo di u n a politica 
per il set tore dei ca rburan t i : in par t icolare 
sul fronte del l 'u tente occorre svi luppare 
una politica di incentivazione dell ' impiego 
di c a rbu ran t i alternativi quali il m e t a n o o 
quelli di origine vegetale, biodiesel, che 
garant i scono assenza di anidr ide solforosa 
e d iminuz ione di part icolato, sul fronte 
della p roduz ione sarà invece posta la 
mass ima a t tenzione ai contenut i degli 
a romat ic i nelle benzine (30 per cento) in 
peso al mass imo, con benzene sotto 1'1,5-2 
per cento); 

definizione di u n a politica per l'in­
formazione e la sensibil izzazione sull 'uso 
del mezzo di t raspor to , sia da pa r t e del 
privato ci t tadino che del gestore di flotte 
per il servizio pubblico di t r aspor to ; 

cost i tuzione di authori t ies di bacino 
di traffico per la gestione del traffico e 
con compit i di control lo e di cara t te r iz ­
zazione de l l ' inquinamento; 

par tec ipaz ione ai futuri p r o g r a m m i 
europei del set tore che si pongono come 
obiettivi la r iduzione dei consumi di ener ­
gia, la r iduzione dei livelli di inqu ina­
m e n t o atmosferico ed acustico, l ' incre­
m e n t o della s icurezza s t radale , u n miglior 
uso dello spazio u r b a n o ed u n a migliore 
qual i tà della vita median te u n a serie di 
intervent i di gestione integrata del traffico 
u r b a n o ». 

gli obiettivi citati sono conseguibili 
med ian te polit iche s t rut tural i , economiche 
e terr i tor ial i , da indicare nel corso di u n a 
conferenza nazionale sulla mobili tà, la cui 
convocazione, a c inque anni dalla Confe­
renza di Rio de Janeiro , non p u ò essere 
u l t e r io rmente r i m a n d a t a — : 

qual i provvedimenti il Governo abbia 
ado t t a to per rea l izzare gli obiettivi indi­
cati dalla del ibera Cipe 28 d icembre 1993 
at tuat iva dell 'Agenda XXI e pe r r iequil i­
b r a r e il nos t ro sistema dei t r aspor t i di­
m i n u e n d o la percentua le di traffico su 
g o m m a a favore del traffico su ferro; 

se abbia presen ta to le relazioni an­
nual i prescr i t te dalla del ibera per la ve­
rifica del l 'a t tuazione del p iano naz ionale 
per lo sviluppo sostenibile; 

q u a n d o il Governo in tenda convocare 
u n a conferenza nazionale sulla mobili tà; 

se n o n ritenga, per il raggiungimento 
degli obiettivi citati eanche al fine di 
i n t r o d u r r e nella pianificazione urbanis t ica 
e te r r i tor ia le il concet to di « mobil i tà 
sostenibile », verificata con analisi di com­
patibil i tà ambienta le a t tua ta zona per 
zona, così come espressamente con tem­
plato dalla del ibera Cipe 28 d icembre 
1993, coeren temente con le recent i leggi 
sulla semplificazione amminis t ra t iva e 
sullo snel l imento dell 'attività della p u b ­
blica Amminis t raz ione , di e l abora re u n a 
p ropos ta per isti tuire u n Minis tero unifi­
cato della mobili tà, do ta to di u n unico 
fondo di spesa, che r i unendo le compe­
tenze a t tua lmen te suddivise t r a i Ministeri 
dei t raspor t i , dei lavori pubblici e delle 
a ree u r b a n e per il raggiungimento degli 
obiettivi citati nella pianificazione u r b a n a 
e terr i tor ia le ; 
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se e in che m o d o gli incentivi alla 
ro t tamazione delle autovet ture , che h a n n o 
contr ibui to ad a u m e n t a r e considerevol­
mente l 'entità del pa r co au to circolare, 
p ropr io in virtù del r i lancio « drogato » del 
merca to automobil is t ico, r i en t r ino nel 
concetto di mobil i tà sostenibile del ineato 
dalla delibera Cipe citata. 

(2-00558) « Galletti ». 

(18 giugno 1997) 

I sottoscritti ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i e i 
Ministri del l 'ambiente e dei lavori pubblici 
per sapere, p remesso che: 

Assemblea generale delle Nazioni 
Unite t e r rà dal 23 al 27 giugno 1997 u n a 
sessione speciale di solenne verifica degli 
impegni assunti nel q u a d r o dell 'Agenda 
XXI, sottoscrit ta nella Conferenza di Rio 
de Janei ro del 1992; 

tale sessione dell 'Orni è finalizzata in 
par t icolare a r i scon t ra re le modal i tà di 
a t tuazione delle linee strategiche sullo 
sviluppo sostenibile e pe r del ineare forme 
di supe ramen to delle difficoltà applicative 
verificatesi sino ad oggi; 

la quinta sessione dei lavori della 
Commissione Onu pe r lo sviluppo soste­
nibile ha evidenziato che i progressi del 
dialogo Nord-Sud in tale ma te r i a sono 
stati inferiori alle aspettat ive e agli impe­
gni assunti nella Conferenza di Rio; 

la Conferenza Habi ta t II t enu ta ad 
Is tanbul nel 1996 sugli insediament i 
u m a n i ha confermato tali difficoltà ed ha 
r i lanciato ul ter ior i impegni sullo s tato 
del l 'ambiente u r b a n o con il r ecep imento 
della Carta delle Città e l 'approvazione 
dell 'Agenda Habi ta t ; 

appa re evidente il rilievo strategico 
che assume l 'Assemblea generale s t raor ­
d inar ia dell'Orni in q u a n t o occasione per 
r iaffermare l ' impegno dei Paesi par tec i ­
pant i sui temi dello sviluppo sostenibile, 
in par t icolare per fissare i pun t i e gli 

impegni p r io r i t a r i che i singoli Stati as­
s u m e r a n n o per i pross imi c inque anni — : 

qual i s iano le esper ienze e le verifi­
che che il Governo i tal iano, nel l 'ambito 
dell 'Unione europea , in t enderà p resen ta re 
a New York, qual i s iano gli ul teriori 
impegni che il Governo in tenderà assu­
mere sui temi: dello sviluppo sostenibile, 
della tutela de l l ' ambiente u r b a n o e del 
dir i t to all 'alloggio adegua to per ogni cit­
tadino, della tu te la del l 'ozono stratosfe­
rico, della lot ta alla desertificazione e 
della r innovata gestione delle r isorse idri­
che. 

(2-00559) « Albanese, Casinelli, Ciani, Do­
menico Izzo ». 

(18 giugno 1997) 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

nel giugno del 1992 si è tenuta , a Rio 
de Janei ro , la Conferenza mondia le su 
ambien te e sviluppo (United Nations Con-
ference on Environment and Development)f 

il più i m p o r t a n t e evento a livello mondiale 
r iguardan te i temi del l ' ambiente e dello 
sviluppo sostenibile; 

d u r a n t e la Conferenza sono stati 
prodot t i c inque document i : la Dichiara­
zione di Rio, l 'Agenda XXI, le Convenzioni 
sul clima e sulla biodiversi tà e i Principi 
delle foreste; 

l 'Assemblea generale dell 'Onu a se­
guito della p ropos ta formula ta d u r a n t e la 
Conferenza di Rio de Janei ro , ha istituito 
la Commissione pe r lo sviluppo sostenibile 
(Commission on Sus ta inable Develop-
ment) , con il p r inc ipa le compi to di esa­
m i n a r e lo s ta to d ' a t tuaz ione degli impegni 
assunt i a Rio de Jane i ro ; 

in a t tuaz ione delle decisioni assunte 
d u r a n t e la Conferenza di Rio de Jane i ro 
sono state e m a n a t e la legge 14 febbraio 
1994, n. 124, r ecan te «Ratif ica ed esecu­
zione della convenzione sulla biodiversità, 
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con annessi , fatta a Rio de Jane i ro il 5 
giugno 1992 », la delibera Cipe 28 dicem­
bre 1993, recan te «P iano nazionale per lo 
sviluppo sostenibile in a t tuaz ione del­
l 'Agenda X X I » e la del ibera Cipe 16 
m a r z o 1994, recan te «Approvaz ione delle 
linee strategiche per l 'a t tuazione della 
convenzione di Rio de Jane i ro e per la 
redazione del p iano nazionale sulla bio­
diversità »; 

a c inque anni dalla Conferenza di 
Rio è s tata convocata un 'assemblea 
s t raord inar ia delle Nazioni uni te al fine di 
verificare lo s ta to d 'a t tuazione degli im­
pegni assunti a Rio de Janei ro ; 

il documen to più significativo sul 
quale è concen t ra ta l 'a t tenzione è 
l 'Agenda XXI, in cui si chiar iscono i 
legami t r a ambiente , società e sviluppo e 
si affrontano le grandi quest ioni ambien­
tali del ven tunes imo secolo, come i cam­
biament i climatici, l ' inquinamento idrico, 
la desertificazione, la perd i ta di specie 
biologiche; 

secondo l 'ult imo r appo r to del World 
Watch Inst i tute gli impegni assunt i a Rio 
de Janei ro sono stati disattesi dalla g ran 
pa r t e delle nazioni che h a n n o par tec ipa to 
al vertice e che h a n n o sottoscri t to i 
document i approvat i ; 

il r a p p o r t o del World Watch Inst i tute 
ha evidenziato come il futuro ambien ta le 
del p ianeta sia de te rmina to dalle misure 
adot ta te da ot to paesi, di cui qua t t ro 
industr ia l izzat i e qua t t ro in via di svi­
luppo, che insieme r app re sen t ano il 56 
per cento della popolazione mondiale , il 
59 per cento della p roduz ione economica, 
il 58 per cento delle emissioni di carbonio 
e il 53 per cento della superficie forestale: 
Stati Uniti, Russia, Giappone, Germania , 
Cina, India, Indonesia e Brasile; 

il r a p p o r t o del World Watch Inst i tute 
sottolinea q u a n t o la battaglia pe r uno 
sviluppo ambien ta lmen te compatibi le sia 
legata a quest ioni economiche e che, per 
raggiungere gli obiettivi dell 'Agenda XXI i 
paesi in via di sviluppo, da soli, avrebbero 
avuto bisogno di investire 600 mil iardi di 

dollari l ' anno nel corso del decennio, 
m e n t r e le nazioni indust r ia l izzate h a n n o 
r idot to il con t r ibu to annua le per gli aiuti 
esteri allo 0,3 per cento del p rodo t to 
nazionale lordo, a fronte dello 0,7 per 
cento previsto dall 'Agenda XXI stessa; 

anche la Convenzione q u a d r o sul 
c amb iamen to climatico r ischia di essere 
disattesa; la concent raz ione atmosfer ica di 
an idr ide carbonica è in cont inuo a u m e n t o 
e il m o n d o dovrà affrontare u n tasso di 
c a m b i a m e n t o climatico nei pross imi de­
cenni super iore al tasso na tu ra l e di un 
fat tore par i a dieci; la pr incipale conse­
guenza sarà l ' aumento del l ' incidenza di 
fenomeni come alluvioni, siccità, incendi e 
onda te di calore, nonché l ' aumento della 
t e m p e r a t u r a globale;, le emissioni legate ai 
combustibi l i fossili, responsabi l i della p ro ­
duz ione di an idr ide carbonica , sono salite 
di centotredici milioni di tonnel late , por­
t a n d o il valore complessivo a n n u o a sei 
mil iardi di tonnel late; r isul ta assai impro ­
babile che l'obiettivo fissato a Rio de 
Jane i ro che i paesi industr ia l izzat i m a n ­
tengano, ne l l ' anno 2000, il livello delle 
emissioni par i o inferiore al livello del 
1990; si prevede che l ' impegno verrà 
r i spet ta to solo dalla me tà dei paesi inte­
ressati ; solo la German ia sta facendo 
sforzi consistenti per r i spe t ta re la conven­
zione sul clima e p u n t a a r i du r r e le 
emissioni di carbonio nel 2005 ad un 
valore inferiore del 25 per cento r ispet to 
a quello del 1990; obiettivo legato ad 
incentivi per il mig l ioramento dell'effi­
cienza energetica degli edifici e ad agevo­
lazioni fiscali pe r la p roduz ione di energia 
al ternativa; per q u a n t o r iguarda gli Stati 
Uniti il Dipar t imento dell 'Energia prevede 
u n a u m e n t o del livello di emissioni del '11 
per cento nel l ' anno 2000 r ispet to al 1990, 
m e n t r e il Giappone dovrà ado t t a re misure 
più severe solo per t o r n a r e nel 2000 ai 
valori di emissione del 1990; se non 
v e r r a n n o a t tua te nuove strategie, l 'Agenzia 
in te rnaz iona le per l 'energia prevede che le 
emissioni globali di ca rbonio dovute ai 
combustibi l i fossili nel 2000 s u p e r e r a n n o i 
livelli del 1990 del 17 per cento, e nel 
2010 del 49 per cento, raggiungendo quasi 
i nove mil iardi di tonnel la te Tanno, con 
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buona pace della Convenzione q u a d r o sul 
cambiamen to climatico; 

la convenzione sulla biodiversità non 
gode di migliore for tuna: il tessuto vitale 
che costituisce gli ecosistemi del p ianeta 
viene d e p a u p e r a t o ad u n r i tmo par i a 
c inquantami la specie al l 'anno, t re quar t i 
delle specie di uccelli del m o n d o s t anno 
decl inando, e circa u n q u a r t o delle 4.600 
specie di mammife r i sono minaccia te di 
estinzione; la deforestazione in Amazzonia 
è a u m e n t a t a del 34 per cento fra il 1991 
e il 1994; 

le quest ioni ambienta l i p lane tar ie 
sono inol t re for temente legate ai p roblemi 
demografici; si calcola che, a fronte di u n a 
sostanziale invar ianza delle r isorse dispo­
nibili, la popolazione mondia le è a u m e n ­
ta ta del 58 per cento r ispet to al 1950; 
ovviamente il p rob l ema della crescita de­
mografica n o n p u ò essere scisso dal livello 
di consumo delle singole real tà terr i torial i : 
secondo alcuni calcoli infatti la crescita 
demografica annua l e negli Stati Uniti par i 
a 2,6 milioni di pe rsone crea maggiori 
pressioni sulle r isorse mondial i dell 'au­
mento di diciassette milioni di persone 
l 'anno in India; è necessar io quindi che i 
paesi industr ia l izzat i adot t ino stili di vita 
con u n mino re s f ru t tamento delle r isorse 
e con tecnologie m e n o inquinant i , al fine 
di svi luppare un ' economia mondia le so­
stenibile; 

nonos tan te l 'approvazione del p iano 
nazionale pe r lo sviluppo sostenibile in 
a t tuazione dell 'Agenda XXI, anche l'Italia 
appa re in r i t a rdo r ispet to agli impegni di 
Rio; in par t i co la re la r isoluzione a p p r o ­
vata dal P a r l a m e n t o il 23 luglio 1992, a 
seguito della conclusione del vertice, im­
pegnava il Governo a va ra re in tempi 
rapidi u n p r o g r a m m a di r icerca su ener­
gia e cl ima globale, ad a t tua re la r idu­
zione delle concent raz ioni di C02 del 20 
per cento en t ro il 2005, ad a t tua re l'in­
t roduz ione di poli t iche fiscali sull 'energia, 
a da re a t tuaz ione agli impegni ed accordi 
previsti dal la convenzione sulla biodiver­
sità, ad a s sumere iniziative in mer i to a 
progett i di r i forestazione, difesa e valoriz­

zazione del pa t r imon io boschivo e con t ro 
la cementif icazione del te r r i tor io — : 

qual i s iano gli obiettivi della delega­
zione i ta l iana al l 'assemblea s t r ao rd ina r i a 
dell 'Orni fissata dal 23 al 27 giugno 1997 
pe r la verifica degli impegni assunt i nel 
q u a d r o dell 'Agenda XXI; 

se il Governo i tal iano in tenda assu­
m e r e u n ruolo proposit ivo e propuls ivo al 
fine di r i spe t ta re gli obiettivi fissati du­
r a n t e la Conferenza di Rio de Jane i ro ; 

se il Governo ri tenga di po te r r ispet­
t a r e l ' impegno di a t tua re la r iduz ione 
delle concent raz ioni di C02 del 20 pe r 
cento en t ro il 2005 e se in tenda fissare 
ul ter ior i obiettivi per il 2010 ed il 2020; 

qual i scelte di politica indust r ia le ed 
energet ica il Governo in tenda ado t t a re al 
fine di r i d u r r e la p roduz ione di C02, di 
gas che provocano l'effetto se r ra e in 
generale l 'emissione di inquinant i ; 

se non r i tenga oppor tuno inser i re 
nella pianif icazione energetica naz iona le il 
se t tore dei t raspor t i , p u n t a n d o allo svi­
luppo dei sistemi di t r aspor to collettivo; 

se non in tenda p red i spor re u n p iano 
pe r le fonti r innovabil i e svi luppare final­
men te la p roduz ione di energia a l te rna­
tiva; 

qual i iniziative il Governo in tenda 
a t t ua r e al fine di consent i re anche ai 
paesi in via di sviluppo l 'uso di tecnologie 
innovative pe r la p roduz ione energetica e 
se n o n valuti o p p o r t u n o il t r as fe r imento 
del know-how necessar io; 

se in tenda garan t i re l ' impegno as­
sun to d u r a n t e il vertice della t e r r a di 
devolvere lo 0,7 per cento del Pil alla 
cooperaz ione con i paesi in via di svi­
luppo, al fine di p romuovere poli t iche 
sostenibile sul p i ano ecologico, sociale ed 
occupazionale ; 

qual i iniziative in tenda po r r e in es­
sere per da re u n fattivo cont r ibu to all 'at­
tuaz ione della Convenzione sulla diversità 
biologica e se, in ques to contesto, r i tenga 
di dover a t t r ibu i re al s istema delle a ree 
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protet te il giusto ruolo, p u n t a n d o even­
tua lmente alla re in t roduz ione nel p r o p r i o 
habitat na tura le di specie minacc ia te di 
estinzione, nonché alla p r o m o z i o n e di 
p rogrammi di educazione scientifica e 
tecnica per l ' individuazione, la conserva­
zione e l'uso sostenibile della biodiversità; 

quali iniziative in tenda a s sumere in 
mer i to a progetti di r i forestazione, difesa 
e valorizzazione del pa t r imon io boschivo e 
contro la cementificazione del te r r i tor io ; 

se non in tenda modif icare l 'a t tuale 
politica agricola, il cui model lo po t r ebbe 
essere un pun to di r i fer imento per l ' intera 
comuni tà europea, in m o d o da r ende r l a 
ambien ta lmente compatibi le e d a n d o il 
necessario impulso allo sviluppo dell 'agri­
col tura biologica; 

se non in tenda d a r e immed ia t a at­
tuazione alle linee di in tervento in m a t e ­
ria di r i forma fiscale ant ic ipate nel Do­
cumento di p rog rammaz ione economico-
finanziaria per il t r iennio 1998-2000, con 
par t icolare r i fer imento a l l ' in t roduzione di 
forme di prelievo fiscale ecologico, come 
pera l t ro indicato dalla stessa Agenda XXI; 

se non in tenda p romuove re u n in­
tervento nei confronti degli al tr i paesi pe r 
una r i forma delle normat ive sulle biotec­
nologie, p ro ibendo la possibilità di b re ­
vet tare organismi viventi e dei loro com­
ponenti , processi o prodot t i ; 

se non ri tenga di dover in tervenire 
presso le. oppor tune sedi in te rnaz ional i al 
fine di r idu r re progress ivamente i f inan­
ziamenti alle spese mili tari , pe r dest inar l i 
a progetti di cooperazione e di sviluppo 
ambien ta lmente compatibi le; 

se non ri tenga o p p o r t u n o p r o m u o ­
vere una verifica periodica degli impegni 
assunti in ambi to in ternazionale , con pa r ­
ticolare r ifer imento all 'Agenda XXI; 

se non ri tenga di dover vigilare sul­
l 'a t tuazione della politica di cooperaz ione 
allo sviluppo, posta in essere da organismi 
mult inazional i come la Banca mondia le , il 

cui intervento dovrà s empre t enere nella 
dovuta considerazione la sostenibili tà am­
bientale degli interventi finanziati; 

quali iniziative in tenda ado t t a re al 
fine di garan t i re la necessar ia valorizza­
zione e tutela delle r isorse idr iche. 

(2-00560) « Tur ron i ». 

(18 giugno 1997) 

B) Interrogazioni: 

CREMA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri 
e dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

con la Conferenza delle Nazioni 
Unite su ambien te e sviluppo, che ebbe 
luogo a Rio de Jane i ro nel 1992, furono 
adottat i t re accordi principal i , che tende­
vano a r icercare l 'equilibrio possibile t ra 
necessità economiche sociali e ambiental i , 
t enendo conto anche de l l ' enorme diffe­
renza t ra paesi sviluppati e Paesi in via di 
sviluppo; 

tali accordi consistevano: nella Di­
chiarazione di Rio sul l 'Ambiente e lo 
Sviluppo, mi r an t e ad individuare gli obiet­
tivi da perseguire in comune ; nell 'Agenda 
21, con accordi per u n p iano globale e 
proposte dettagliate per p romuove re lo 
sviluppo sostenibile; nella Dichiarazione 
sui principi relativi alle foreste; due con­
venzioni inol t re r iguardavano i m u t a m e n t i 
climatici e la biodiversità; 

il Piano i tal iano di a t tuaz ione del­
l'Agenda 21, approva to dal Cipe nel 1993, 
si concent ra sul l ' intervento nei settori 
produtt ivi e nella gestione dei rifiuti. 
Individua inol t re le l inee per la coopera­
zione in te rnaz iona le per lo sviluppo so­
stenibile; 

il Piano prevede: 

1) nel set tore dell 'energia, il conte­
n imento en t ro il 2000 delle emissioni di 
anidr ide carbonica al livello del 1990; 
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2) nel l ' industr ia , il sostegno della 
crescita economica integrata con la p r e ­
venzione de l l ' inqu inamento e il control lo 
degli usi delle r isorse umane , nonché 
interventi pe r il r i sanamento ; 

3) in ma te r i a di agricoltura, il r ac ­
cordo con gli indirizzi derivanti dalla 
politica agricola comuni ta r ia ; 

4) nei t raspor t i , la pro tez ione della 
salute e la salvaguardia degli usi del suolo 
da raggiungere a t t raverso la pianificazione 
ed il r iequil ibr io del t raspor to , r iducen­
done l ' impat to ambienta le ; 

5) in t e m a di tur i smo, u n a maggiore 
integrazione t r a le varie strategie che 
compongono il q u a d r o di governo del 
ter r i tor io e delle sue r isorse e le poli t iche 
del tu r i smo; 

6) per la gestione dei rifiuti, di 
r idu r re la quan t i t à e la pericolosi tà dei 
rifiuti prodot t i , i nc remen ta re il r e cupe ro 
di mater ia l i ed energia, r i du r r e i r ischi 
ambiental i der ivant i dallo smal t imento , 
inna lzare la qual i tà dei servizi di igiene; 

la qu in ta sessione dei lavori della 
Commissione pe r lo sviluppo sostenibile, 
tenutasi nell 'apri le scorso a New York, che 
doveva verificare lo s tato di r ecep imento 
negli o rd inamen t i in terni degli impegni 
assunt i alla Conferenza di Rio, da pa r t e 
degli Stati f i rmatar i , ha evidenziato che i 
progressi sono stati inferiori alle aspet ta­
tive; 

nei pross imi giorni si t e r r à una 
sessione speciale dell 'Assemblea Genera le 
per verificare i progressi compiut i in 
seguito alla Conferenza e fo rmulare even­
tuali r accomandaz ion i — : 

quale sia lo s ta to di a t tuaz ione degli 
impegni assunt i dal Governo i ta l iano in 
quella e nelle successive sedi, anche in 
o t t empe ranza di q u a n t o stabilito dal V 
Piano di az ione della Comuni tà eu ropea 
del 1993; 

in previsione della sessione speciale 
dell 'Assemblea Generale , t enu to conto del­
l'esiguità del t e m p o ancora disponibile, 
quale sia la possibilità concre ta di a t t ivare 

le sedi oppo r tune affinché il con t r ibu to 
i ta l iano al l ' incontro sia il p iù proficuo 
possibile. (3-01242) 

(18 giugno 1997) 

SBARBATI. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dell1 ambiente. - Per sapere — 
premesso che: 

dal 3 al 14 giugno 1992 ebbe luogo 
a Rio de Jane i ro la Conferenza — nota 
come E a r t h Summi t (Vertice sulla te r ra) 
—, convocata dal l 'Assemblea generale del-
l'ONU; 

essa costituì u n m o m e n t o di svolta 
nei negoziati in ternazional i su quest ioni di 
ambien te e sviluppo con l 'obiettivo pr i ­
mar io di t rovare un b i l anc iamento fra le 
necessità economiche sociali e ambienta l i 
delle generazioni at tual i e di quelle future; 

in occasione del vert ice di Rio, i 
r app resen tan t i di cen tose t t an tadue paesi, 
ivi inclusi centoot to fra Capi di S ta to e di 
Governo, ado t t a rono t re accordi per in­
d i r izzare le future azioni; 

tali accordi furono evidenziati con: a) 
l 'Agenda XXI (accordi pe r u n a sor ta di 
p iano globale di azione pe r p romuove re lo 
sviluppo sostenibile); b) la Dichiarazione 
di Rio sul l 'ambiente e lo sviluppo che 
sancisce i pr incìpi che definiscono i diritti 
e gli obblighi degli Stati; c) la Dichiara­
zione sui pr incipi relativi alle foreste; 

la Conferenza di Rio h a fissato u n a 
scadenza qu inquenna le pe r r i scon t ra re le 
modal i tà di a t tuaz ione delle linee s t ra te­
giche da pa r t e degli Stati par tec ipant i ; 

in re lazione a tale scadenza, dal 23 
al 27 giugno 1997 l 'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite t e r r à u n a sessione 
speciale di verifica solenne degli impegni 
assunt i dai Paesi che h a n n o pa r t ec ipa to al 
« E a r t h S u m m i t » — : 

se n o n r i tengano di dover cedere il 
passo ad u n a civiltà dell 'efficienza nel 
r ispet to delle compat ibi l i tà ecologiche 
come del ineata dalle r i su l tanze dal vertice 
sulla t e r ra ; 
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se non r i tengano, quindi , di proce­
dere al recepimento negli o rd inament i 
interni delle nuove posizioni emerse nel 
corso dello stesso Vertice sulla t e r ra for­
mu lando q u a n t o p r i m a le n o r m e di at­
tuazione relative agli impegni assunti a 
Rio de Janei ro . (3-01243) 

(18 giugno 1997) 

FORMENTI, CAVALIERE, GUIDO 
DUSSIN, PIROVANO, PAROLO e COPER-
CINI. - Al Ministro dell'ambiente. - Per 
sapere - p remesso che: 

i 183 Stati che h a n n o par tec ipa to 
alla Conferenza delle Nazioni Unite su 
« ambiente e sviluppo » tenutas i a Rio de 
Janei ro nel giugno 1992, il cui p r o g r a m m a 
di lavoro è con tenu to nell 'Agenda 21, a 
conclusione dei lavori, h a n n o raggiunto u n 
accordo su qua t t ro document i pr ior i tar i : 
la dichiarazione di Rio sul l 'ambiente e lo 
sviluppo; la d ichiarazione di princìpi sulle 
foreste, n o n giur id icamente vincolante; la 
convenzione sui cambiamen t i climatici 
(ratificata con legge n. 65 del 1994); la 
convenzione sulla diversità biologica (ra­
tificata con legge n. 124 del 1994); 

s tando da q u a n t o emerso in ord ine 
ai lavori della Commissione per lo svi­
luppo sostenibile, che ha il compito di 
verificare l 'a t tuazione degli impegni as­
sunt i a Rio e che è incard ina ta nel 
Consiglio economico e sociale delle Na­
zioni Unite, non sembra che i r isultati 
s iano stati pa r t i co la rmente soddisfacenti 
sopra t tu t to per il p e r m a n e r e di gravi 
punt i di dissenso e di cont ras to t ra Paesi 
del Nord e Paesi del Sud del Mondo; la 
Camera dei deputat i , con la r isoluzione 
approvata il 23 luglio 1992, ha impegnato 
il Governo ad ado t ta re misure idonee ad 
a t tua re gli accordi assunt i in sede inter­
nazionale nelle mate r ie relative allo svi­
luppo sostenibile ed a l l 'ambiente locale e 
che a seguito della r isoluzione il CIPE ha 
approvato, il 28 d icembre 1993, il Piano 
per lo sviluppo sostenibile is t i tuendo u n 

apposi to comi ta to di coord inamen to con 
lo scopo di del ineare la real izzazione di 
u n a s trategia in campo nazionale; 

t enu to conto della pross ima scadenza 
del q u i n q u e n n i o previsto dalla Conferenza 
di Rio per la verifica dei r isultat i e pe r il 
r i scont ro delle linee strategiche sullo svi­
luppo sostenibile - : 

qua le con t r ibu to la delegazione ita­
l iana p o r t e r à all 'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite pe r la verifica degli impegni 
contenut i nell 'Agenda 21 che avrà luogo 
dal 23 al 27 giugno 1997; 

qual i p r o g r a m m i e quali progett i 
s iano previsti i n to rno al t ema sulla soste­
nibilità dello sviluppo (quali la desertifi­
cazione ed i m u t a m e n t i climatici) ai con­
gressi che si svolgeranno r ispet t ivamente 
ad o t tobre a R o m a ed a d icembre a 
Kyoto. (3-01244) 

(18 giugno 1997) 

SARACA e BERTUCCI. - Al Presidente 
del Consiglio dei Ministri ed ai Ministri 
dell'ambiente e degli affari esteri - Per 
sapere — premesso che: 

la conferenza delle Nazioni uni te su 
ambien te e sviluppo (Unced) tenutas i a 
Rio de Jane i ro nel giugno del 1992 ha 
posto la ques t ione della integrazione dello 
sviluppo economico e della tutela ambien­
tale qua le ca rd ine centra le delle polit iche 
di invest imento, al fine di ass icurare nel 
p ross imo decennio forme di sviluppo so­
stenibili. In ambi to nazionale la Camera 
dei depu ta t i ha approva to in da ta 23 
luglio 1992 u n a r isoluzione che ha impe­
gnato il Governo ad ado t ta re le misure 
idonee ad a t t ua r e gli accordi assunt i in 
sede in te rnaz iona le nelle mater ie relative 
allo sviluppo sostenibile ed a l l 'ambiente 
globale. A seguito di tale r isoluzione il 
Cipe ha approva to il 28 d icembre 1993, il 
Piano per lo sviluppo sostenibile, in attua­
zione dell'Agenda XXI al cui in te rno si 
sono individuat i come settori strategici 
quelli relativi all 'energia, al l ' industria, al­
l 'agricoltura, ai t raspor t i , al tu r i smo ed 
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alla gestione dei rifiuti. IN re lazione a tale 
impostazione si r i t iene pr ior i ta r io r ichia­
m a r e l 'a t tenzione sul pa t r imon io idrico, 
sia dal p u n t o di vista quali tat ivo che dal 
pun to di vista quanti tat ivo, la cui tutela 
appa re sempre p iù residuale nel contes to 
delle n o r m e emana t e in ma te r i a di rifiuti, 
sviluppo energetico, sostegno allo sviluppo 
industr ia le . È opinione degli in te r rogant i 
che m a n c h i a tutt 'oggi in Italia la perce­
zione dei processi in a t to a causa delle 
modificazioni cl imatiche o rma i accer ta te , 
sia per q u a n t o r iguarda i fenomeni di 
depauperaz ione delle r isorse idr iche, sia 
per q u a n t o at t iene agli impat t i sugli a m ­
bienti idroesigenti . Il pe rpe tua rs i di ut i ­
lizzazioni non razional i degli ambien t i 
idrici, delle falde, dei corpi idrici super­
ficiali come mezzi recet tori di scarichi 
industr ia l i e/o civili, abb ina to ad u n a 
gestione delle concessioni di der ivazione 
ispirate a princìpi di intangibilità, privi di 
valutazioni globali in mer i to alla sosteni­
bilità ambienta le , r appresen ta indubbia ­
mente il s in tomo di una incapaci tà a 
governare i processi complessi dello svi­
luppo ambien ta lmen te compatibi le; 

è o r m a i di p r imar ia i m p o r t a n z a che 
la quest ione idrica venga pos ta come 
aspet to pr ior i ta r io nella p r o g r a m m a z i o n e 
degli invest imenti produtt ivi , anche in 
considerazione delle oppor tun i t à occupa­
zionali e di sano sviluppo economico che 
una cor re t ta impostazione di tali p rob le ­
mat iche consent i rebbe di a t tua re ; 

è indilazionabile l 'a t tuazione con­
creta e r ap ida della legge Galli, pe r la 
gestione raz ionale del pa t r imon io idrico, 
s u p e r a n d o la farsesca s i tuazione di pr iva­
t izzazione del set tore a t t raverso az iende a 
prevalente control lo pubblico; 

si r i t iene urgent iss imo che le au to r i t à 
di bacino, cui res ta d e m a n d a t o il compi to 
di p red i spor re i piani di ut i l izzazione 
raz ionale delle acque, con visione di t ipo 

un i ta r io nei r iguardi delle differenti p r o ­
blemat iche coinvolte, p rovvedano p ron t a ­
men te a da re a t tuaz ione a q u a n t o previsto 
dalle n o r m e vigenti (legge n. 183 sulla 
difesa del suolo), pe rvenendo in tempi 
rapid i alla definizione operat iva di piani 
di stralcio di bacino relativi alla gestione 
in tegrata delle r isorse idriche; 

è acquisi to il convinc imento che 
l ' ambiente debba cost i tuire non solo una 
temat ica di s icuro r i ch iamo medianico, 
m a che debba essere visto come u n a 
g rande oppor tun i t à di sviluppo economico 
ed occupazionale —: 

qual i azioni s iano state svolte o si 
i n t endano svolgere al fine del l ' a t tuazione 
della r isoluzione della Camera del 23 
luglio 1992, nonché della del ibera Cipe 28 
d icembre 1993; 

quali impegni in tenda a s sumer e il 
Governo per l ' emanazione di provvedi­
ment i legislativi ed amminis t ra t iv i neces­
sari a sbloccare le ingenti r isorse inuti­
l izzate del settore, ed a va lor izzare le 
competenze e capaci tà delle giovani gene­
raz ioni non adegua tamen te util izzate, 
qual i ad esempio, i d ip lomat i e laurea t i di 
a ree tecnico-scientifiche ambienta l i ; 

quali impegni il Governo in tenda 
a s sumere e qual i azioni in tenda in t ra­
p rendere , affinché il p rob l ema della tu­
tela, conservazione e r igenerazione del 
pa t r imon io idrico superficiale e so t ter ra­
neo, del cor re t to e raz iona le uso interset­
toriale delle r isorse idr iche, dell 'uso so­
stenibile nel l 'ambi to del ciclo na tu ra l e 
dell 'acqua, sia t enu to in p r e m i n e n t e con­
s iderazione in sede legislativa nazionale , 
eu ropea e sopra t tu t to nella p ross ima ses­
sione speciale dell 'Assemblea generale del-
l 'Onu su ambien te e sviluppo (New York, 
23-27 giugno 1997). (3-01247) 

(18 giugno 1997) 
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SBARBATI. - Ai Ministri dell'interno e 
dell'università e della ricerca scientifica. -
Per sapere — premesso che: 

ad u n mese dalla tragica mor t e della 
s tudentessa Mar ta Russo, all 'Università la 
Sapienza di Roma, u n nuovo scenar io 
inquie tante è stato prospet ta to dagli inve­
stigatori e dagli inquirent i ; 

l 'arresto dei due assistenti ed i prov­
vedimenti caute lar i emessi nei confronti 
sia del professor Romano , pres ide della 
Facoltà di Filosofia del diri t to, che di al tr i 
d ipendent i dello stesso istituto, ha po r t a to 
alla luce una p reoccupante real tà fatta di 
omer tà corporat iva che avrebbe reso an­
cora più difficili le indagini su ques to 
triste episodio che ha emoziona to l 'opi­
nione pubbl ica del paese; 

a tu t to ciò si aggiunge la scoper ta 
della p resenza di un n u m e r o imprecisa to , 
ma c o m u n q u e rilevante, di possessori e 
cultori di a rmi t ra il personale e forse 
anche t r a gli s tudent i dell 'università, senza 
che nulla sia mai stato fatto per affron­
ta re se r iamente questa si tuazione; 

q u a n t o successo, oltre ad avere pr i ­
vato della vita u n a giovane s tudentessa, 
r ischia di c rea re un clima di totale sfi­
ducia da pa r t e degli s tudenti nei confronti 
di quei docenti , giuristi e filosofi del 
dirit to, che dovrebbero insegnare loro le 
regole ed il r ispet to della legge —: 

a che pun to siano le indagini, qual i 
provvedimenti , in par t icolare di t ipo a m ­
ministrat ivo, si in tendano ado t ta re pe rché 
siano accer ta te le responsabil i tà che sono 
alla base dell 'odioso clima di o m e r t à che 
ha cara t te r izza to l ' intera vicenda e, con­
t emporaneamen te , come si in tenda ren­
dere giustizia a tutt i i docent i ed i 

lavoratori dell 'università es t ranei a questa 
vicenda che a t tua lmente si sen tono asse­
diati e colpevolizzati. (3-01254) 

(18 giugno 1997) 

REPETTO. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

dalla le t tura delle considerazioni fi­
nali del Governatore della Banca d'Italia 
alla 103° Assemblea, tenutas i il 31 maggio 
1997, emerge in più par t i la p reoccupa­
zione di non pervenire ad u n ul ter iore 
a u m e n t o della press ione fiscale; 

in par t icolare , il dot tor Fazio rileva 
che la pressione r isulta elevata anche 
pe rché concent ra ta su una r is t re t ta base 
imponibi le e che agire u l t e r io rmente in 
misu ra ri levante sulle en t ra t e compor te ­
rebbe u n a erosione di competi t ivi tà del 
« s is tema-Ital ia » —: 

fermo res tando il dovuto riconosci­
m e n t o per l 'opera r i formatr ice del s is tema 
fiscale, che il Ministro delle finanze sta 
p o r t a n d o avanti, quali provvediment i in­
tenda ado t ta re in via immedia ta per com­
bat te re l 'evasione fiscale, p rob l ema che da 
anni si t ende a po r t a r e a soluzione m a 
senza a lcun r isul ta to ed i cui livelli sono 
tali da r isul tare super ior i alla media 
europea , t enu to conto che il p rob lema 
dell 'evasione e quello della press ione fi­
scale sono s t re t t amente legati, potendosi 
r ecupe ra re margini di en t r a t a combat ­
tendo la p r ima e potendosi così alleggerire 
la seconda. (3-01169) 

(3 giugno 1997) 
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BALLAMAN e COMINO. - Al Ministro 
delle finanze. - Per sapere quali vantaggi 
concreti r i tenga possano conseguire i con­
t r ibuent i dalle misure che il Governo 
intende ado t t a re in mate r ia t r ibutar ia , in 
par t icolare in re lazione al fatto che nel 
documento di p rog rammaz ione economi­
co-finanziaria per il t r iennio 1998-2000 si 
è prefissato l'obiettivo di r i du r r e la p res ­
sione fiscale r ispet to al 1997 di 0,6 pun t i 
percentual i , al ne t to del cont r ibu to s t raor ­
dinar io per l 'Europa, m e n t r e già nel corso 
del 1996 e del cor ren te anno , p ropr io con 
la tassa una tantum pe r l 'Europa e a t t r a ­
verso altri aumen t i di imposte e tasse, 
contenute nelle varie « manovre » e « m a ­
novrine », si è di gran lunga supera to 
l 'eventuale futuro beneficio der ivante da 
u n a pross ima r iduzione della press ione 
fiscale. (3-01170) 

(3 giugno 1997) 

BONATO. - Al Ministro delle finanze. -
Per sapere — premesso che: 

assis t iamo pressoché ogni a n n o a 
c lamorose q u a n t o inconcludent i denunce 
da pa r t e del Secit sulle dimensioni tu t -
t 'a l t ro che irri levanti dell 'evasione fiscale: 

le p roporz ion i di tale p reoccupan te 
fenomeno a u m e n t a n o ogni a n n o in m a ­
niera considerevole; 

diventa pe r t an to irrinviabile u n vigo­
roso ed efficace in tervento che consenta di 
r i du r r e t an to significativamente q u a n t o 
concre tamente ques ta piaga della nos t ra 
real tà economica - : 

quali interventi in tenda met te re in 
a t to per impedi re il r ipeters i dei n u m e ­
rosissimi compor t amen t i scorret t i di u n a 
pa r t e dei cont r ibuent i che d a n n o origine 
ed a l imentano ques to scandoloso fenome­
no. (3-01251) 

(18 giugno 1997) 

BERRUTI. - Al Ministro delle finanze. 
- Quali misure in tenda ado t t a re in mer i to 
al s is tema fiscale i tal iano ed in par t ico lare 

ai p rob lemi annosi della press ione fiscale 
e dell 'evasione fiscale che cost i tuiscono 
due fattori di es t rema i m p o r t a n z a pe r lo 
sviluppo del l 'economia nazionale . 

(3-01252) 
(18 giugno 1997) 

GIANNOTTI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

lo scandalo degli esami falsi, la truffa 
eserci ta ta a d a n n o dei ci t tadini e del 
Servizio sani tar io nazionale che h a coin­
volto medici e dirigenti del l abora tor io 
pr ivato di medic ina nuc leare di Milano, 
r ipo r t a a l l 'ordine del giorno il s is tema dei 
controll i e della t r a spa renza nell 'uso delle 
r isorse pubbl iche per la sani tà — : 

qual i iniziative in tenda a s sumere per 
imped i re il r ipeters i di simili scandal i , 
t an to più cr iminal i perché a d a n n o dei 
ci t tadini ammala t i . (3-01253) 

(18 giugno 1997) 

LA RUSSA. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la vicenda « Sanitopoli », esplosa a 
Milano, è u n fenomeno che ha radici 
lon tane ; 

il s is tema di convenz ionamento ap ­
p a r e essere l 'origine degli sprechi nel 
c o m p a r t o pubbl ico e della cor ruz ione nel 
pr ivato; 

la regione Lombard ia sta a t t u a n d o 
u n serio e reale processo di aziendal iz-
zazione e ha scoper to per p r i m a u n 
fenomeno che altrove viene t enu to sot to 
silenzio; 

la regione Lombard i a ha pred ispos to 
provvediment i che pe rme t tono la l ibera 
scelta del c i t tadino e ha posto le basi — 
con u n proget to di r io rd ino che al l ' inter­
rogante r isul ta con t ras ta to dal Minis t ro 
della sani tà — per u n control lo sul si­
s t ema sani ta r io e n t r a n d o per la p r i m a 
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volta nel mer i to del consumo di servizi 
sani tar i —: 

se si in tenda da re sollecito corso alla 
legge di r iord ino del s is tema sani tar io 
predisposta dalla regione Lombard ia ; 

se si in tenda p romuove re indagini 
anche in altre regioni con s is tema di 
convenzionamento ancor più consistente, 
quali ad esempio il Lazio; 

se si in tenda da re corso al processo 
di aziendal izzazione a b b a n d o n a n d o p ro ­
positi di r iesumazione della legge n. 833 
del 1978. (3-01255) 

(18 giugno 1997) 

GALLETTI e PROCACCI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

da alcune se t t imane è en t r a t a p iena­
mente in vigore nel nos t ro Paese la 
disciplina degli additivi pe r la p r e p a r a ­
zione e la conservazione delle sos tanze 
al imentar i , prevista dal decre to minis te­
riale 27 febbraio 1996, n. 209, in o t tem­
pe ranza all 'obbligo di adeguamen to del­
l'Italia alle direttive comuni ta r ie ; 

per effetto di tale normat iva , è oggi 
ampl ia to il n u m e r o di additivi permess i 
nelle bevande e negli a l iment i anche 
destinati ai lat tanti , alla p r i m a infanzia e 
ai prodot t i per lo svezzamento, ed è 
scientificamente d imos t ra to da due r a p ­
port i , pubblicati r ecen temente negli Stati 
Uniti (« I pesticidi nel cibo dei bambin i », 
e labora to dal l 'Enviromental Working 
Group [Ewg] e « I pesticidi nella dieta dei 
neonat i e dei bambin i », r eda t to dal Na­
tional Research Council), il grave pericolo 
per tali soggetti di con t r a r r e il canc ro a 
causa di residui chimici nel cibi; 

il sistema dei controll i a l imenta r i nel 
nos t ro Paese non riesce ad imped i re i 

sempre più frequenti casi di intossicazione 
da consumo di a l iment i mal conservati o 
contenent i residui nocivi — : 

se il Governo, pe r r i d u r r e i rischi per 
la salute pubbl ica derivant i dalla presenza 
di residui di pesticidi e adesso degli 
additivi negli al imenti , non r i tenga oppor­
tuno incent ivare il consumo di prodot t i 
provenient i da coltivazioni e al levamenti 
biologici, a lmeno nelle mense delle s trut­
tu re scolastiche e degli ospedali . 

(3-01171) 
(3 giugno 1997) 

MIRAGLIA DEL GIUDICE. - Al Mini­
stro della sanità. — Per sapere — premesso 
che: 

il Ministro di grazia e giustizia, nel 
p resen ta re il disegno di legge per la 
depenal izzazione dei reat i minor i ha pre­
visto all 'art icolo 2 la depenal izzazione di 
tu t te le n o r m e sanzionator ie in mate r ia di 
al imenti . Nel disegno di legge in quest ione 
sono t ras formate in illeciti amminis t ra t iv i 
tu t te le previsioni della legge q u a d r o 
n. 283 del 1962; sono in par t ico lare de­
penal izzate le n o r m e che prevedono la 
sanzione penale pe r l 'esercizio di stabili­
menti , l abora tor i o depositi senza auto­
r izzazione sani ta r ia nonché , le ipotesi che 
prevedono l ' impiego di sos tanze nocive o 
in cattivo s ta to di conservazione per la 
p repa raz ione di a l iment i o a l t ro — : 

come pensi il Minis t ro della sanità a 
fronte della p ross ima depenal izzazione di 
questi reat i — propos ta dal Ministro di 
grazia e giustizia — di tu te la re la salute 
dei consumator i a fronte di compor ta ­
ment i posti in essere in pregiudizio della 
medes ima. (3-01172) 

(3 giugno 1997) 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 19 giugno 1997. 

Andreat ta , Benedett i Valentini, Berl in­
guer, Bordon, Calzolaio, Dini, Evangelisti, 
Fantozzi , Gambale , Giacalone, Giannott i , 
Giovanardi , Lamacchia , Lembo, Leoni, Lu­
mia, Marongiu, Martusciello, Matranga , 
Mattioli, Michelangeli, Molinari , Montec-
chi, Napoli, Paissan, Pennacchi , Piscitello, 
Pozza Tasca, Prestigiacomo, Prodi , Rivera, 
Rodeghiero, R o m a n o Carratell i , Sales, So­
n e r ò , Spini, Terzi, Turco, Veltroni, Ven­
dola, Veneto, Visco. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali). 

Armarol i , Berlusconi, Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanini , Mancina, Marini , Ma-
roni , Mattarel la , Mussi, Nania, Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, Ta-
tarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

(Alla ripresa pomeridiana della seduta). 

Andrea t ta , Benedett i Valentini, Berl in­
guer, Bindi, Bordon, Bur lando , Calzolaio, 
Dini, Evangelisti, Fantozzi , Gambale , Gia­
calone, Giannott i , Giovanardi , Lamacchia , 
Lembo, Leoni, Lumia, Marongiu, Mar tu ­
sciello, Matacena, Matranga, Mattioli, Mi­
chelangeli, Molinari , Montecchi , Napoli , 
Paissan, Pennacchi , Piscitello, Pozza Ta­
sca, Prest igiacomo, Prodi, Rivera, Rode­
ghiero, R o m a n o Carratelli , Sales, Sinisi, 

Soriero, Spini, Terzi, Turco, Veltroni, Ven­
dola, Gae tano Veneto, Vigneri, Visco. 

(Componenti la Commissione bicame­
rale per le riforme costituzionali alla ri­
presa pomeridiana della seduta). 

Armarol i , Berlusconi , Bert inott i , Boato, 
Boselli, Bressa, Buttiglione, Calderisi, Ca­
sini, A r m a n d o Cossutta, Crucianelli , 
D'Alema, D'Amico, De Mita, Fini, Folena, 
Fontan , Fontanin i , Mancina , Marini , Ma-
roni , Mattarel la , Mussi, Nania , Occhetto, 
Parent i , Rebuffa, Salvati, Selva, Soda, Ta-
tarella, Tremont i , Urbani , Zeller. 

Annunzio di proposte di legge. 

In da ta 18 giugno 1997 sono state 
p resen ta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

ARACU: « Modifica al l 'art icolo 50 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 11 
luglio 1980, n. 382, in m a t e r i a di inqua­
d r a m e n t o degli addet t i alle eserci tazioni 
nella fascia dei professori associati » 
(3881); 

ERRIGO: « Disposizioni pe r la p re ­
venzione e la cu ra delle malat t ie che 
c o m p o r t a n o trombofil ie » (3882); 

ERRIGO: « Legge q u a d r o in ma te r i a 
di r io rd ino del l ' i s t ruzione » (3883); 

MARTINI: « Is t i tuzione dell 'Agenzia 
nazionale per la s icurezza del volo » 
(3884); 

EDO ROSSI: « Is t i tuzione presso la 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i del 
Comitato di sorveglianza per la certifi-
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cazione di conformità alle convenzioni 
in ternazional i in mer i to alla delocalizza­
zione delle attività produt t ive e al l ' impor­
tazione di beni semilavorati o prodot t i 
finiti» (3885); 

GAMBATO: « Ist i tuzione delle sezioni 
specializzate per i minorenn i e per la 
famiglia nei t r ibunal i o rd inar i » (3886); 

PISCITELLO: « Estensione ai non ve­
denti delle agevolazioni fiscali previste per 
gli inval idi» (3888); 

ROTUNDO ed altri: «Modifiche al 
decreto legislativo 30 apri le 1992, n. 285 
(Nuovo codice della s t rada) , in mater ia di 
servizi di piazza con autovet ture con 
conducente o taxi » (3889). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite. 

Annunzio di una proposta di legge 
di iniziativa regionale. 

In da ta 18 giugno 1997 è stata presen­
ta ta alla Presidenza, ai sensi dell 'articolo 
121 della Costituzione, la seguente p ropo­
sta di legge d'iniziativa del consiglio re­
gionale del l 'Abruzzo: 

« Misure di r io rd ino del settore lat-
t iero-casear io » (3887); 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, le seguenti proposte di 
legge sono deferite alle sottoindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla II Commissione (Giustizia): 

FRAGALÀ: « Concessione di indul to 
per le pene relative a reat i commessi con 
finalità di t e r ro r i smo e di eversione del­
l ' o rd inamento cost i tuzionale » (3534) Pa­
rere della I Commissione; 

alla VII Commissione (Cultura); 

MALAGNINO ed altri: «Discipl ina 
della professione di guida subacquea » 
(2983) Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento), 
V, Vili, X, XI, e XII; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

CALZOLAIO e LORENZETTI: «Is t i tu­
zione del F o n d o per lo sviluppo del 
t r a spo r to pubbl ico e della mobil i tà di 
massa » (177) Parere delle Commissioni I, 
V, VI (ex articolo 73, comma i -b i s , del 
regolamento attinenti alla materia tributa­
ria), Vili (ex articolo 73, comma 2-bis, del 
regolamento) e X. 

Modifica nell'assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , e secondo q u a n t o previ­
sto dalla c i rcolare del Pres idente della 
Camera dei deputa t i n. 3 del 1996 sugli 
ambi t i di compe tenza delle Commissioni 
p e r m a n e n t i , le seguenti p ropos te di legge, 
già assegnate ad a l t ra Commissione, sono 
deferite alle sot toindicate Commissioni 
p e r m a n e n t i : 

alla II Commissione (Giustizia): 

POLI BORTONE e NAPOLI: « N o r m e 
per l ' indizione di un concorso a ca t tedra 
di p r i m a fascia r iservato ai professori 
univers i tar i associati di cui all 'art icolo 5 
del decre to del Presidente della R e p u b ­
blica 11 luglio 1980, n. 382 » (938) Parere 
delle Commissioni I, V, VII e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

SIMEONE e MALGIERI: «Is t i tuz ione 
in Benevento di u n a sezione s taccata del 
t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale della 
C a m p a n i a » (473) Parere delle Commis­
sioni I, II, V e XI. 
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Trasmissione dal ministro delle finanze. 

Il minis t ro delle finanze, con let tera 
del 17 giugno 1997, ha t rasmesso u n a nota 
relativa a l l 'a t tuazione da ta al l 'ordine del 
giorno in Assemblea BALLAMAN n. 
9/2372/11, concernen te modifiche in m a ­
teria di tassazione dei reddi t i dei fabbri­
cati, accolto dal Governo come r a c c o m a n ­
dazione nella seduta dell 'Assemblea del 14 
novembre 1996. 

La suddet ta nota è a disposizione degli 
onorevoli deputa t i presso la Segreteria 
generale - Ufficio per il control lo par la ­
men ta r e ed è t rasmessa alla Commissione 
VI (Finanze), competen te pe r mate r ia . 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il minis t ro delle finanze, con let tera in 
da ta 18 giugno 1997, ha t rasmesso , ai 
sensi della legge 23 d icembre 1996, n. 662, 

la r ichiesta di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di decre to legislativo recan te r i ­
forma delle disposizioni delle imposte sui 
reddit i applicabil i alle operaz ioni di ces­
sione di aziende, confer imenti di aziende, 
fusione, scissione e p e r m u t a di par tec ipa­
zioni (art icolo 3, comma 161, let tere a), b), 
c), d), e) e g). 

Tale r ichiesta, d' intesa con il Presi­
dente del Senato , è deferita alla Commis­
sione p a r l a m e n t a r e per il p a r e r e al Go­
verno sulle n o r m e delegate previste dalla 
legge 23 d icembre 1996, n. 662, concer­
nen te mi su re di raz ional izzazione della 
f inanza pubblica, che dovrà espr imere il 
prescr i t to p a r e r e en t ro il 19 luglio 1997. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli att i di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resocont i della seduta od ie rna . 
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